
provincia
di mantova

Lavoro 2009
dinamiche occupazionali 
in provincia di Mantova

settore  
servizi alla persona 
e alla comunità, 
politiche del lavoro 

Osservatorio 
Mercato del Lavoro 

aprile 2010



Lavoro 2009
Dinamiche occupazionali
in provincia di Mantova

aprile 2010



Dirigente: Gianni Petterlini

Il rapporto è stato curato da:
Mario Mezzanzanica, professore Associato presso la Facoltà di Scienze Statistiche dell'Università
degli Studi di Milano Bicocca, direttore scentifico del CRISP 
Anna Capucetti, responsabile Osservatorio Mercato del Lavoro

Hanno collaborato
Elio Compagnoni, operatore Servizio Provinciale Lavoro
Donata Orlati, operatrice Servizio Provinciale Lavoro
Pietro Bellini, consulente U.P.A.L. Provincia di Mantova

Si ringrazia
CRISP - Centro di ricerca Interuniversitario sui servizi di pubblica utilità nelle persone di Claudia
Graziani, Ricercatrice CRISP e Matteo Fontana e Nicolò Vegetti - Ricercatori CRISP per la preziosa
collaborazione e il supporto fornitoci per la realizzazione di questo volume.

provincia
di mantova SETTORE SERVIZI 

ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ, 
POLITICHE DEL LAVORO
Osservatorio Mercato del Lavoro



Indice

Presentazione 7

Il mercato del lavoro in provincia di Mantova 
Andamenti e tendenze in atto 9

ANALISI DEI FLUSSI DELLE COMUNICAZIONI OBBLIGATORIE

Nota metodologica 17

I sezione - I dati delle comunicazioni obbligatorie della Provincia di Mantova 21
Analisi descrittiva comunicazioni aziendali 21
Analisi Evento Avviamento e Cessazione 22
Analisi Evento Proroga e Evento Trasformazione 28
Saldo Avviamenti – Cessazioni 30

II sezione - Focus sui dati delle comunicazioni obbligatorie 33
Focus Qualifiche professionali 33
Focus Temporale: Anno 2007 - Anno 2009 38
Focus Genere 41
Focus Stranieri 43
Focus Soggetti Avviati e Soggetti Cessati 49

Glossario 53

ANALISI DEI FLUSSI DEGLI ISCRITTI ALLA RETE DEI CENTRI PER L'IMPIEGO

Nota metodologica 57

I sezione - I dati degli iscritti ai Centri per l’Impiego provinciali 59

II sezione - Focus Cassa Integrazione Guadagni 67
Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 67
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria 69
Cassa Integrazione Guadagni in Deroga 71

LA CARTA DEI SERVIZI DEI CENTRI PER L'IMPIEGO

I servizi dei Centri Impiego provinciali 77

INTESA PER CONTRASTARE LE CONSEGUENZE 

DELLA CRISI ECONOMICA DEL MANTOVANO

Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali e delle azioni 
per contrastare le conseguenze sull’occupazione e sul sistema produttivo 
della crisi economica del  mantovano 87
Allegato 89





7

Presentazione

La situazione occupazionale italiana a fine 2009 registra, secondo i dati Istat, un
crollo dell’occupazione, nella media del 2009 l’occupazione si riduce su base
annua dell’1,6% (-380.000 unità). Il tasso di disoccupazione sale al 7,8% dal
6,7% del 2008. 
Il territorio mantovano, purtroppo, non si sottrae alla drammaticità della situazio-
ne, la crisi si fa sentire anche a livello individuale e sociale, ponendo sempre più
interrogativi sul futuro occupazionale di ciascuno, sulla certezza del reddito, sul-
la speranza di trovare nuovi posti di lavoro per i giovani, sulla tenuta della rete
familiare quale prima risposta ai nuovi bisogni e, immediatamente dopo, sulle
politiche di coesione e di protezione sociale in capo ad ogni Comunità.
Gli sforzi dell’Assessorato provinciale alla Formazione Professionale e al Lavoro
sono tutti rivolti ad approntare degli strumenti per affrontare lo stato di crisi. Con
programmazioni che dipendono direttamente da noi e con strumenti che deri-
viamo dal livello regionale vogliamo perseguire politiche integrate per il reinseri-
mento lavorativo anche mediante un percorso di possibile riqualificazione.
Attraverso la rete dei Centri per l’Impiego vogliamo fornire servizi che riguarda-
no lavoratrici e lavoratori perché si approntino immediatamente delle azioni per
contrastarne lo stato di disagio. In buona sostanza, interpretiamo il nostro ruolo
per convogliare gli sforzi di Tutti verso una finalità condivisa che è quella di con-
trastare gli effetti della crisi.
Tramite la sottoscrizione dell’Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali e
delle azioni per contrastare le conseguenze sull’occupazione e sul sistema pro-
duttivo della crisi economica, la Provincia conferma l’impegno a potenziare la re-
te dei servizi sul territorio, ad aprile 2010 sono state sottoscritte tre intese e in
via di definizione le altre tre.
I Patti di Distretto costituiscono uno strumento importante che stiamo costruen-
do insieme ai Comuni per il bene dei cittadini e delle imprese.
Occorre agire e agire in fretta. I tempi che stiamo attraversando non ci consen-
tono di avere tentennamenti ma ci spingono ad essere pronti con risposte cre-
dibili da dare a chi versa in uno stato di crisi. Ho in mente per esempio un’ulti-
ma emergenza che è quella costituita dal comparto produttivo del settore cera-
mistico di Gonzaga e da quanto sia importante, anche se non risolutivo, far co-
noscere la situazione ai diversi livelli istituzionali in campo, in primis alla Regione
perché si approntino gli strumenti più congrui per scongiurare una situazione già
drammatica. In questo modo passiamo dalla fase notarile alla fase di proposte
di politiche attive.

Carlo Grassi
Assessore FP e Lavoro 
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Il mercato del lavoro sta attraversando una fase di profonda trasformazione,
certamente legata ai cambiamenti dei sistemi economici internazionali e ac-
centuata dalla crisi economica internazionale iniziata nell’estate del 2008.
Esigenze di maggiore flessibilità e capacità innovativa,  sono tra i principali
fattori necessari alle imprese per competere nei nuovi scenari locali e globa-
li, fattori che hanno certamente contribuito a modificare il mercato del lavo-
ro odierno aumentandone la mobilità e la dinamicità.  Di fronte a tali cambia-
menti l’informazione, puntuale e tempestiva sui fenomeni in atto, risulta es-
sere fondamentale per conoscere e supportare le decisioni nei diversi livelli
politici e dirigenziali delle istituzioni chiamate a programmare, gestire e mo-
nitorare le politiche di intervento in materia di occupazione e sviluppo. Gli os-
servatori del mercato del lavoro diventano quindi uno strumento sempre più
importante per trattare, elaborare e rendere fruibili dati e informazioni sugli
eventi del mercato. È in questo contesto che si inserisce il rapporto sul mer-
cato del lavoro della Provincia di Mantova dell’anno 2009. 
Le forze di lavoro, nel contesto territoriale della provincia di Mantova, indica-
no un valore pari a 184 mila occupati nel 2008, di cui 73% sono dipendenti
e 27% indipendenti. Il tasso di occupazione nel 2008 è pari al 68,4% ed au-
menta di 1,2 punti percentuali rispetto al 2007, mentre il tasso di disoccupa-
zione raggiunge nel 2008 un valore percentuale pari al 4,1%, aumentando
dello 0,7% rispetto al 2007. I principali indicatori sui dati di stock, derivanti
dalle forze di lavoro ISTAT, inerenti la disoccupazione nel 2008 mostrano già
i primi segni della crisi economica sul territorio provinciale anche se certa-
mente sarà maggiormente evidente quando saranno resi disponibili i dati
2009. 
Nel rapporto vengono presentati i dati di flusso derivanti dalle comunicazio-
ni obbligatorie che le aziende inviano ai Centri per l’Impiego provinciali, i da-
ti inerenti le domande di richiesta di cassa integrazione (ordinaria e straordi-
naria-fonte INPS), ed infine i dati inerenti i soggetti che trovandosi in stato di
necessità, per mancanza sostanzialmente di lavoro, si rivolgono alle struttu-
re di servizio dei Centri per l’Impiego provinciali. 
Dai dati di flusso è possibile cogliere le dinamiche del mercato del lavoro nel-
l’anno 2009 e osservare le principali tendenze in atto, in termini di mobilità
occupazionale, utilizzo delle differenti tipologie contrattuali per l’effettuazio-
ne delle assunzioni, differenze “comportamentali” nei diversi settori econo-
mici. Complessivamente nell’anno osservato le comunicazioni obbligatorie
di competenza di aziende con sede operativa in provincia di Mantova, am-
montano a oltre 111 mila, di cui il 46% è relativo ad avviamenti-assunzioni
(pari a oltre 51 mila), il 42% a cessazioni (pari a oltre 47 mila), la quota rima-
nente, pari al 12%, riguarda proroghe e trasformazioni di contratti di lavoro.

Il mercato del lavoro 
in provincia di Mantova
Andamenti e tendenze in atto
di Mario Mezzanzanica
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Considerando le assunzioni (avviamenti) il 2009 presenta rispetto al 2008 una
tendenza negativa pari a circa il 29%; tale valore risulta essere significativa-
mente diverso nei settori economici: per l’industria in senso stretto la dimi-
nuzione tendenziale è pari a meno 38%, per le costruzioni il valore percen-
tuale si attesta a meno 32% ed infine, commercio e servizi e agricoltura si at-
testano ad un meno 25% il primo e meno 13% il secondo. La diminuzione
degli avviamenti impatta significativamente sul mercato del lavoro. Possiamo
dire che tale dato comporta una sostanziale “diminuzione delle opportunità”
di lavoro.  Tutti i settori sono stati colpiti dalla crisi ma certamente l’industria
in senso stretto ne ha avuto il maggior contraccolpo. Il dato relativo alla di-
minuzione degli avviamenti ha comportato anche una ridistribuzione delle
quote percentuali sul totale degli avviamenti: l’Industria in senso stretto pas-
sa da una quota pari al 29% dell’anno 2007 al 24% dell’anno 2009, le
Costruzioni passano dal 7% dell’anno 2007 al 6% dell’anno 2009. Per il set-
tore Commercio e servizi ed il settore Agricoltura si registra invece una ten-
denza inversa, ovvero le quote aumentano passando dal 57% dell’anno
2007 al 58% dell’anno 2009 per il primo settore, mentre per il secondo si
passa dal 7% dell’anno 2007 al 12% dell’anno 2009. 
Le imprese della provincia di Mantova hanno aumentato le quote comples-
sive delle assunzioni (avviamenti) effettuate con tipologie contrattuali flessi-
bili riducendo l’utilizzo di quelle maggiormente stabili.  Il 69% degli avvia-
menti nel 2009 è stato effettuato con l’uso di forme contrattuali flessibili
(Tempo Determinato, Somministrazione, Lavoro a Progetto), mentre nel 2008
la quota percentuale era pari al 67% e nell’anno 2007 risultava pari al 63%.
Questo spostamento marcato verso la flessibilizzazione nell’utilizzo dei di-
versi contratti di lavoro, certamente già elevato nel periodo pre crisi, si è for-
temente accentuato con l’avvento della crisi economica diminuendo di fatto
l’accesso ad opportunità lavorative con contratti “permanenti”.  Le principa-
li variazioni nelle quote di utilizzo delle diverse tipologie contrattuali sono do-
vute da un lato ad un maggiore impiego della Somministrazione, che passa
da una quota pari a circa l’11% del 2007 al 14% nel 2009 e del Tempo de-
terminato, che passa dal 47% dell’anno 2007 al 50% dell’anno 2009; dall’al-
tro ad un calo dell’utilizzo del Tempo Indeterminato che dal 30% circa del
2007 scende al 26% del 2009.  
La relazione degli avviamenti con le variabili settore di attività e tipologia con-
trattuale, permette di osservare le differenti modalità di impiego dei contrat-
ti all’interno dei diversi settori. Nel Commercio e servizi il 51% degli avvia-
menti avviene attraverso il contratto a Tempo Determinato, seguito dal con-
tratto a Tempo Indeterminato con un valore percentuale pari al 29%; per
l’Industria in senso stretto la quota maggiore appartiene alla tipologia con-
trattuale Somministrazione con il 38%, a cui seguono le tipologie contrattua-
li Tempo Determinato e Tempo Indeterminato, con quote rispettivamente pa-
ri al 28% e al 27%. 
Una considerazione importante, sia riguardo alle dinamiche temporali sia ai
valori quantitativi, deve essere fatta con riferimento ai saldi tra avviamenti e
cessazioni. Nel rapporto si mostrano gli andamenti, confrontando 2009,
2008 e 2007 sia complessivamente sia per i principali settori economici
(commercio e servizi e industria). Tali dati ci aiutano a riflettere su diversi el-
ementi: la distanza tra le curve dei saldi dei diversi anni ci fa cogliere la “dif-
ferenza” da colmare per uscire dalla crisi e “ritornare” ai valori pre crisi; la
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crisi economica ha significativamente toccato, come sopra richiamato, l’in-
dustria che presenta un saldo negativo, in diversi mesi dell’anno, sostanzial-
mente fino all’estate 2009. Sono evidenze che indicano, in particolare la pri-
ma, che il periodo peggiore della crisi sia stato certamente quello del primo
semestre 2009 (alcuni picchi negativi, in particolare agosto e dicembre sono
fortemente influenzati dalla stagionalità), e che l’inizio della ripresa, evidente
nei dati dell’ultimo trimestre, si sta manifestando sostanzialmente con un as-
sestamento del valore dei saldi e un sostanziale fermo della loro continua
diminuzione.  
La seconda sezione del capitolo relativo ai dati di flusso, permette di appro-
fondire alcune tematiche quali il genere, la popolazione straniera e lo studio
del livello di skill in relazione ad altre variabili osservate. 
Lo studio del livello di skill permette di osservare che la provincia di Mantova
si caratterizza per una presenza maggiore di figure di basso livello di skill; in-
fatti il 45% degli avviamenti complessivi avviene per il Low skill level, segue
il Medium skill level con il 29% e l’High skill level con il 26%. Anche in que-
sto caso i comportamenti settoriali sono differenti: Il commercio e servizi è
l’unico settore che vede una prevalenza di avviamenti per alto livello di skill,
con una quota del 43%, mentre per gli altri settori si evidenzia un prevalere
di basso e medio livello di skill. In particolare per l’agricoltura e l’industria la
quota del basso livello di skill è pari rispettivamente all’88% per il primo e al
46% per il secondo; le costruzioni hanno come quota percentuale maggiore
il medio livello di skill che si attesta nell’intorno del 65%. Mettendo in relazio-
ne le variabili skill level, tipologia contrattuale, settore economico e classe di
età, si possono osservare comportamenti caratteristici del mercato del lavo-
ro. Se prendiamo ad esempio il medio livello di skill nel settore commercio e
servizi si può osservare che le assunzioni con utilizzo di contratti di
Apprendistato vengono effettuate nella classe di età giovane (97% del tota-
le avviamenti nella classe 15-29 anni); la Somministrazione ed il Lavoro a
Progetto risultano le tipologie contrattuali più impiegate per l’assunzione di
giovani con quote pari rispettivamente al 44% e al 42%; Tempo Determinato
e Tempo Indeterminato vengono maggiormente impiegati per la classe di età
40-65 anni, con quote rispettivamente pari al 34% e 36%. Da ultimo si se-
gnala come l’impiego del Tempo Indeterminato cresce al crescere dell’età,
infatti se per i giovani la quota è pari al 27% per gli over 40 risulta pari al
36%, mentre per le tipologie contrattuali Somministrazione e Lavoro a
Progetto si registra una tendenza inversa.  
Dall’analisi della variabile genere si osserva per il genere maschile una quo-
ta del 44% relativa ad avviamenti, il 44% relativo a cessazioni ed il restante
12% è ripartito su proroghe e trasformazioni; mentre per il genere femminile
gli avviamenti hanno una quota del 48%, il 40% è relativo a cessazioni ed il
restante 12% è ripartito su proroghe e trasformazioni. Il genere femminile
mostra quindi una superiorità di quattro punti percentuali della quota asso-
ciata ad avviamenti rispetto al genere maschile, ed un’inferiorità di quattro
punti percentuali per le cessazioni di rapporto di lavoro. 
Vengono inoltre proposte una serie di indagini sulla distribuzione degli avvia-
menti per tipologia contrattuale, settore, qualifica e classe di età; variabili che
permettono di constatare differenze significative tra i generi. 
Una ultima osservazione inerente i dati di flusso riguarda la popolazione stra-
niera. Si registrano oltre 31 mila comunicazioni obbligatorie, di cui il 49% è
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relativo ad avviamenti (pari a oltre 15 mila), il 40% a cessazioni (pari a oltre
12 mila), la quota rimanente, pari all’11%, riguarda proroghe e trasformazio-
ni contrattuali. La quota maggiore di avviamenti per soggetti stranieri, pari al
46%, è relativa a comunicazioni di avviamenti per contratti a Tempo determi-
nato, segue il Tempo indeterminato con il 35%, la Somministrazione con il
15%, l’Apprendistato con il 3% e il Lavoro a progetto con l’1%. Questo da-
to sembra essere in controtendenza con quello relativo a quello degli avvia-
menti per la popolazione di cittadinanza italiana. In realtà non è così in quan-
to le principali figure professionali che vengono avviate attraverso l’impiego
del Tempo indeterminato sono Collaboratori domestici con una quota pari al
16% e Addetti all’assistenza personale a domicilio con l’11%. Figure profes-
sionali assunte da famiglie che possono in qualsiasi istante rescindere qual-
siasi contratto di lavoro.
A conclusione di questo paragrafo si riportano alcuni dati inerenti le richieste
di cassa integrazione e di iscrizione ai Centri per l’Impiego. 
In merito alla cassa integrazione, ulteriore evidenza certamente dell’impatto del-
la crisi economica sull’occupazione, si possono osservare i dati relativi al nume-
ro di ore autorizzate dall’INPS per la Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria e
straordinaria. Il 2009 registra un sempre più forte e consolidato ricorso alla
Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO): sono state 3.797.226 il numero
di ore autorizzate dall’INPS per questo ammortizzatore sociale, con una varia-
zione percentuale del 509% rispetto al totale delle ore autorizzate per l’anno
2008. I settori economici che, nel 2009, hanno utilizzato maggiormente la cas-
sa integrazione ordinaria sono stati il meccanico, il tessile/abbigliamento (appar-
tenenti all’industria in senso stretto a conferma di quanto riportato nei commen-
ti sui dati di flusso) e l’industria edile (o costruzioni). 
Per quanto riguarda la Cassa Integrazione Straordinaria, nel 2009 sono sta-
te autorizzate dall’INPS un totale di 4.744.564 ore, in valori assoluti più
4.203.727 ore rispetto al 2008, in valori percentuali + 777%. Nel terzo e quar-
to trimestre 2009 si sono avuti i picchi più alti. Andamento diverso si è veri-
ficato nel 2008 che, comunque, ha registrato valori sempre molto più bassi,
dove i picchi, legati anche a fattori dovuti alla stagionalità, sono stati raggiun-
ti nel secondo e nel quarto trimestre con rispettivamente 145.281 e 210.288
ore autorizzate. Il settore di attività economica che ha richiesto e al quale so-
no state autorizzate il maggior numero di ore di Cassa Integrazione
Straordinaria, nel 2009, è stato il tessile: le ore autorizzate sono state
1.651.147 a fronte delle 452.549 del 2008, con un incremento percentuale
del 265%. In assoluto il settore del legno, rispetto al 2008, ha richiesto ed ot-
tenuto il maggior incremento di ore CIG richieste passando da 603 ore del
2008 a oltre 105 mila ore nel 2009. 
Per quanto riguarda la Cassa Integrazione in deroga il 2009, anche per effet-
to dell’accordo sottoscritto nel maggio dello stesso anno in Regione
Lombardia, si registra un aumento sia in termini di numero di istanze presen-
tate dai datori di lavoro titolari di unità che per numero di lavoratori coinvol-
ti. L’accordo infatti estende lo strumento della cassa integrazione non solo
alle aziende con meno di 15 dipendenti ma anche ad altre aziende artigiane,
del commercio e cooperative prima non rientranti nei requisiti di accesso al-
la cassa integrazione. Si segnala inoltre un forte aumento delle richieste an-
che nei primi due mesi del 2010.
Da ultimo aumentano anche gli iscritti ai Centri per l’Impiego, ovvero coloro
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che si presentano agli sportelli provinciali per dichiarare la loro immediata di-
sponibilità al lavoro ai sensi del decreto legislativo 181/00. Nel 2009 si sono
presentati ai 5 Centri della provincia di Mantova oltre 11.600 persone, so-
stanzialmente equidistribuiti per genere.  L’incremento rispetto al 2008 è sta-
to del 26% e i maschi sono aumentati del 9% mentre le femmine diminuite
del 7%. Vi è stato inoltre, sempre valutando la variazione percentuale dell’an-
no 2009 sull’anno 2008, un incremento del 12% dei giovani iscritti, con età
inferiore ai 25 anni, e una diminuzione degli iscritti over 35. Questi dati evi-
denziano da una parte le difficoltà presenti per l’occupazione maschile che,
storicamente nel Mantovano, meno risentiva delle contrazioni di mercato e
dall’altra per i giovani che cercano di entrare nel mercato del lavoro.
Il rapporto annuale 2009 sul mercato del lavoro in provincia di Mantova, trac-
ciato nel presente paragrafo introduttivo, mostra le evidenze principali del-
l’impatto della crisi economica sull’occupazione provinciale e sui settori eco-
nomici che sono stati maggiormente coinvolti nella crisi che sta toccando
l’intera economia nazionale e internazionale. I valori sempre più elevati di ri-
chiesta di cassa integrazione, da verificare successivamente in termini di uti-
lizzo reale, l’aumento dei soggetti che si presentano ai Centri per l’Impiego
al fine di ottenere servizi per l’occupazione, l’utilizzo sempre più elevato di
forme contrattuali flessibili per l’inserimento lavorativo abbinato alla diminu-
zione delle assunzioni sono certamente tra i fattori più evidenti della crisi in
atto e del suo impatto sull’occupazione.  Se da un lato, le politiche attuate
sia a livello nazionale sia regionale, in accordo con le province, di amplia-
mento di accesso alla cassa integrazione hanno consentito di sostenere le
aziende in maggiore difficolta evitando un ricorso, altrimenti “quasi obbliga-
to” al licenziamento con conseguenze evidenti sulla disoccupazione, dall’al-
tro emerge sempre più una esigenza di cambiamento strutturale degli inter-
venti in materia di mercato del lavoro. Lo scenario che la crisi ha aperto ha
certamente una forte componente di carattere congiunturale ma nel contem-
po, come sopra richiamato, è una enfatizzazione di cambiamenti che prece-
dono la crisi. La risposta ai cambiamenti in atto non può più essere rimanda-
ta e richiede alcuni punti di forte attenzione: la dinamicità sempre più eleva-
ta del mercato del lavoro aumenta l’esigenza di conoscere sempre più pun-
tualmente e tempestivamente i fenomeni per programmare un uso più mira-
to della destinazione delle risorse economiche e degli interventi di politica at-
tiva; gli indirizzi della Comunità Europea vanno nella direzione di politiche di
welfare to work attraverso l’integrazione di politiche attive (servizi di accom-
pagnamento al lavoro, formazione, ecc.) con le politiche passive (sostegno
economico) al fine di rispondere e supportare le esigenze dei principali atto-
ri del mercato del lavoro: persone e imprese; servono nuove politiche di svi-
luppo dei mercati del lavoro capaci di valorizzare il tessuto delle imprese lo-
cali e il capitale umano che negli anni si è costituito nei territori.





Analisi dei flussi 
delle comunicazioni obbligatorie
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Nota metodologica

L’obiettivo principale è di rappresentare informazioni sintetiche ottenute dalla
elaborazione dei dati di flusso derivanti dalle comunicazioni obbligatorie effet-
tuate dalle aziende, con sede operativa in provincia, alle Istituzioni competenti.
I dati di seguito esposti sono un’elaborazione dei dati amministrativi presenti
nella banca dati provinciale per giungere al dato statistico. Le comunicazioni
obbligatorie generano una fonte informativa amministrativa contenente dati,
raccolti in maniera continuativa e conseguenti ad eventi: avviamenti, cessazio-
ni, proroghe o trasformazioni di rapporti di lavoro. Dai dati raccolti, dopo oppor-
tuni e complessi trattamenti finalizzati alla creazione di informazione statistica
(integrazione e qualità dei dati), è possibile ricavare informazioni riguardanti le
dinamiche del mercato del lavoro dal punto di vista prevalentemente della do-
manda, ed in particolare degli effetti prodotti sulle dinamiche occupazionali.
Le principali informazioni disponibili sul lavoratore, contenute nelle comuni-
cazioni obbligatorie, sono relative ad ogni singola esperienza e contengono
tra l’altro la data relativa all’avviamento, alla proroga, alla trasformazione, al-
la cessazione del rapporto di lavoro, il tipo di contratto, il settore e la qualifi-
ca del lavoratore, nonché le informazioni relative all’azienda che ha effettua-
to le comunicazioni. I dati a disposizione, una volta costruita una opportuna
serie storica degli stessi, a differenza di quelli ottenibili dalle usuali indagini,
consentono di tracciare, per l’intero periodo di osservazione, la storia della
persona (successione di eventi descritti per tipologia, numero e durata di
ogni singolo contratto), associando a ciascun periodo dati di stato (qualifica,
titolo di studio, settore lavorativo, ecc.). Analogamente è possibile tracciare
l’andamento dei settori aziendali e analizzare l’andamento degli stessi rispet-
to alle dinamiche occupazionali in atto. 

Dati analizzati
Le informazioni presentate nel presente rapporto derivano dall’elaborazione
dei dati delle comunicazioni obbligatorie riguardanti eventi verificatisi nel pe-
riodo in analisi: non sono incluse le comunicazioni ricevute riferite ad eventi
al di fuori del periodo di competenza.
Nell’ambito delle comunicazioni sono stati identificati i quattro sotto-tipi:
Avviamento, Proroga, Trasformazione, Cessazione. Le comunicazioni aventi
sotto-tipo diverso o errato non sono state utilizzate per l’analisi. 

Cenni di metodologia di trattamento
Il processo di trattamento può essere descritto attraverso tre fasi che di se-
guito vengono descritte nelle loro caratteristiche peculiari: 
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• Fase di caricamento 
• Fase di filtro 
• Fase di trattamento 

I) Fase di caricamento
Nella fase di caricamento vengono caricate tutte le Comunicazioni
Obbligatorie fornite dal nodo regionale indipendentemente dalla provincia di
provenienza o di riferimento. Le Comunicazioni Obbligatorie vengono fornite
in formato XML1 secondo standard ministeriali ed in seguito parserizzate in
modo da consentirne il caricamento in banca dati. Al momento del carica-
mento per massimizzare le informazioni disponibili non vengono applicati i
vincoli formali previsti dal modello XML. Nel corso della fase di caricamento
vengono applicate le transcodifiche necessarie a ricondurre i dati alle classi-
ficazioni attualmente in uso (esempio il passaggio dalla classificazione
Atecofin 2004 alla classificazione Ateco 2007) e viene attuata una prima fa-
se di deduplica, inizialmente dal punto di vista fisico (eliminando ad esempio
le comunicazioni ripetute aventi lo stesso identificativo, dovute ad esempio
a ricezioni multiple) ed in seguito dal punto di vista logico (eliminando ad
esempio comunicazioni dello stesso tipo riferite allo stesso soggetto, alla
stessa azienda ed aventi la stessa data).
Inoltre in questa fase vengono criptati i dati riferiti alla Partita Iva dell’impre-
sa ed il codice fiscale del soggetto, attraverso la procedura di anonimizza-
zione delle informazioni (algoritmo di hashing irreversibile)2.

II) Fase di filtro
Al termine della fase di caricamento delle Comunicazioni Obbligatorie prima
di procedere al loro trattamento vengono selezionate solo le comunicazioni
di pertinenza regionale, cioè:

• Comunicazioni aventi la sede operativa dell’azienda in regione

• Comunicazioni aventi il domicilio del lavoratore in regione

• Comunicazioni di aziende di somministrazione con sede operativa in regione
I tre vincoli vengono applicati in alternativa ed è quindi sufficiente che solo
uno di essi venga rispettato affinché la comunicazione venga elaborata. 

III) Fase di trattamento 
La fase di trattamento è finalizzata alla verifica della coerenza delle
Comunicazioni Obbligatorie pervenute ed eventualmente dove possibile alla
loro correzione. Per poter garantire la consistenza delle comunicazioni è ne-
cessario analizzare contemporaneamente tutte le comunicazioni riferite al
medesimo lavoratore in modo da verificarne la corretta successione nel cor-
so della carriera. Ad esempio un avviamento deve essere sempre preceduto
dalla cessazione del rapporto precedente o una proroga deve essere sempre
preceduta dal relativo avviamento. 

1 Extensible Markup Language.
2 Nel linguaggio scientifico, l'hash è una funzione univoca operante in un solo senso (ossia, che non può esse-

re invertita), atta alla trasformazione di un testo di lunghezza arbitraria in una stringa di lunghezza fissa, rela-
tivamente limitata.
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Nel corso di questa verifica vengono inoltre generate, dove possibile, le co-
municazioni mancanti: ad esempio i contratti a tempo determinato non pre-
vedono l’obbligatorietà della comunicazione della cessazione prevista, che
viene dichiarata già al momento dell’avviamento; tale cessazione viene quin-
di generata ma solo nel caso in cui non sia pervenuta prima la comunicazio-
ne della cessazione anticipata. Nel seguito vengono descritte alcune delle
principali casistiche di intervento che si possono riscontrare in banca dati;
tale trattazione non è esaustiva di tutte le casistiche previste ma solo esem-
plificativa delle metodologie applicate. 

I. Generazione di avviamenti 
Un avviamento può essere generato nel caso in cui:

• Sia pervenuta una cessazione non preceduta dal relativo avviamento

• Sia pervenuta una proroga non preceduta dal relativo avviamento

• Sia pervenuta una trasformazione non preceduta dal relativo avviamento

II. Generazione di cessazione
Una cessazione può essere generata nel caso in cui:

• Un avviamento sia seguito da un altro avviamento con una azienda diversa

• Non sia pervenuta una cessazione di un contratto a tempo determinato
per cui era stata già dichiarata la data di cessazione prevista al momento
dell’avviamento

III. Cancellazione di avviamenti e cessazioni
Un avviamento può essere eliminato nel caso in cui sia presente un avvia-
mento con la stessa azienda, immediatamente prima riportante la stessa ti-
pologia contrattuale e la stessa modalità di lavoro.
Mentre una cessazione può essere eliminata nel caso in cui:

• Sia presente una cessazione precedente che ha già portato alla chiusura
del relativo rapporto di lavoro

• Si tratti di una cessazione prevista preceduta dalla cessazione effettiva 
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I sezione
I dati delle comunicazioni obbligatorie 
della Provincia di Mantova

Analisi descrittiva comunicazioni aziendali
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2009, e di competenza di
aziende con sede operativa in provincia, ammontano complessivamente a
oltre 111 mila, di cui il 46% è relativo ad avviamenti (pari a oltre 51 mila), il
42% a cessazioni (pari a oltre 47 mila), la quota rimanente, pari al 12%, ri-
guarda proroghe e trasformazioni contrattuali. 

Figura 1 - Dati riepilogativi, Anno 2009

Nella Tabella sottostante sono riportati i dati, in valore assoluto, delle comuni-
cazioni pervenute nell’anno in analisi, suddiviso in mesi. La quota maggiore di
avviamenti è presente nei mesi di Gennaio e Settembre, che possiedono una
quota percentuale rispettivamente pari al 12% e al 13% sul totale avviamenti
dell’anno; si registrano più cessazioni nei mesi di Giugno e Dicembre, con quo-
te rispettivamente pari al 10% e al 15% sul totale cessazioni. 
Gli avviamenti nell’arco dell’anno risultano in calo, si passa infatti da oltre 6
mila in Gennaio a oltre 2.9 mila avviamenti in Dicembre, con un tasso di cre-
scita del -52% circa. In particolar modo, dopo un aumento deciso di avvia-
menti in Settembre (si passa da oltre 2.9 mila avviamenti di Agosto ad oltre
6.5 mila avviamenti in Settembre), si assiste ad un loro calo continuo sino a
Dicembre, passando da oltre 6.5 mila a oltre 2.9 mila avviamenti. 
Le cessazioni, all’interno dell’anno, risultano invece in crescita passando da
oltre 3.5 mila in Gennaio a oltre 6.9 mila in Dicembre.
Complessivamente nell’anno 2009 si registra un saldo positivo tra avviamen-
ti e cessazioni di oltre 4 mila unità.
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Tabella 1– Numerosità eventi per mese, Anno 2009

Figura 2 – Andamento per mese degli eventi, Anno 2009

Analisi Evento Avviamento e Cessazione

Avviamenti e Cessazioni per caratteristiche demografiche

Dall’analisi dell’evento avviamento in relazione a variabili di carattere demogra-
fico si osserva, per quanto riguarda il genere, una ripartizione equa delle quote,
mentre per l’evento cessazione la quota associata al genere maschile, pari al
55%, supera quella del genere femminile, che possiede il restante 45%. 
Per gli eventi considerati, la classe di età non risulta presentare differenze si-
gnificative nella ripartizione delle quote; si osserva solamente per le classi di
età giovani una superiorità delle quote associate agli avviamenti (da 15 a 34
anni), mentre per gli over 55 sono le cessazioni a superare gli avviamenti. 
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Figura 3 – Avviamenti e Cessazioni per classe di età, Anno 2009

Un’ultima variabile di carattere demografico è la cittadinanza, che mostra
con un valore percentuale del 70% avviamenti per soggetti italiani, per il re-
stante 30% gli avviamenti vengono effettuati per soggetti stranieri. Per
l’evento cessazione la quota pari al 73% appartiene a soggetti italiani, men-
tre il restante 23% corrisponde a cessazioni di rapporto di lavoro per sogget-
ti stranieri. 

Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale

Gli avviamenti effettuati nell’anno 2009 sono complessivamente pari a oltre
51 mila, mentre le cessazioni risultano pari ad oltre 47 mila unità. 
Dalla distribuzione degli eventi considerati per le diverse tipologie contrat-
tuali, non si osservano differenze significative, ad eccezione del contratto a
Tempo determinato, per il quale la quota degli avviamenti supera di due pun-
ti percentuali la quota associata alle cessazioni, ovvero la prima risulta pari
al 50% mentre la seconda è pari al 48%. 

Figura 4 – Avviamenti e Cessazioni per tipologia contrattuale, Anno 2009
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Nel seguito si rappresenta graficamente la distribuzione degli avviamenti e
delle cessazioni per trimestre e per le tipologie contrattuali Tempo
Determinato, Tempo Indeterminato, Apprendistato, Somministrazione e
Lavoro a progetto (v. di Figura 5 e Figura 6). 
Dall’analisi degli avviamenti si osserva per tutte le tipologie contrattuali, ad
eccezione del Tempo determinato, un calo degli avviamenti nel secondo tri-
mestre, che si mantengono pressoché stabili sino al quarto trimestre; il
Tempo determinato mostra invece un calo significativo nel secondo trime-
stre, un aumento nel trimestre successivo ed infine un calo nel quarto trime-
stre di circa 2 mila unità. 

Figura 5 – Avviamenti per tipologia contrattuale e trimestre, Anno 2009

Prendendo in esame le cessazioni, si osserva per il Tempo determinato un
loro aumento continuo all’interno di ciascun trimestre considerato, passan-
do da oltre 4.3 cessazioni del primo trimestre ad oltre 7.4 mila del quarto tri-
mestre, con un tasso di crescita pari al 70% circa. Le restanti tipologie con-
trattuali mostrano invece un aumento di cessazioni a partire dal secondo tri-
mestre, in modo particolare il Tempo indeterminato presenta oltre mille ces-
sazioni in più dal secondo al quarto trimestre. 

Figura 6 – Cessazioni per tipologia contrattuale e trimestre, Anno 2009
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Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti e delle cessazioni per settore
di attività economica si può osservare la prevalenza degli avviamenti sulle
cessazioni solamente per il settore Commercio e servizi di otto punti percen-
tuali: gli avviamenti possiedono una quota pari al 58%, mentre per le cessa-
zioni la quota risulta pari al 50%. Per i restanti settori la quota delle cessa-
zioni supera quella degli avviamenti, in particolar modo per l’Industria in sen-
so stretto le cessazioni possiedono una quota del 28%, valore che per gli av-
viamenti risulta pari al 24%. 

Figura 7 – Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica, Anno 2009

Come effettuato in precedenza per le tipologie contrattuali, viene studiato
l’andamento degli avviamenti e delle cessazioni per trimestre e per ciascun
settore di attività economica (v.di Figura 8 e Figura 9).  
Come è possibile osservare dalla Figura 8 i settori Costruzioni ed Industria in
senso stretto presentano un andamento costante degli avviamenti all’interno
dell’anno osservato dopo un leggero calo nel secondo trimestre; i settori
Commercio e servizi e Agricoltura presentano invece un andamento caratte-
ristico, ovvero gli avviamenti calano nel secondo trimestre, tornano a cresce-
re nel trimestre successivo ed infine calano nell’ultimo trimestre. 

Figura 8 - Avviamenti per trimestre e settore di attività economica, Anno 2009
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Le cessazioni mostrano invece per il Commercio e servizi un continuo au-
mento all’interno di ciascun trimestre considerato, passando da oltre 5 ces-
sazioni del primo trimestre ad oltre 6.6 mila del quarto trimestre, con un tas-
so di crescita pari al 32% circa. I restanti settori di attività economica mo-
strano invece un aumento di cessazioni a partire dal secondo trimestre, in
modo particolare l’Agricoltura presenta oltre 2 mila cessazioni in più dal se-
condo al quarto trimestre. 

Figura 9 - Cessazioni per trimestre e settore di attività economica, Anno 2009

Avviamenti e Cessazioni per settore di attività economica e sottosettore

Nella tabella seguente vengono riportate le quote associate ad avviamenti e
cessazioni per ciascun sottosettore per comprendere se esista un sottoset-
tore che all’interno del settore incide in modo superiore. Nel settore
Commercio e servizi si osserva per i sottosettori “Istruzione”, “Commercio al-
l’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli”, “Sanità e as-
sistenza sociale” e “Trasporto e magazzinaggio” una quota associata alle
cessazioni che supera quella associata ad attivazioni di rapporto di lavoro,
mentre per i restanti sottosettori si osserva una tendenza inversa. 

Tabella 2 – Quote di Avviamenti e Cessazioni per sottosettore Commercio e servi-
zi, Anno 2009
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Per il settore Industria in senso stretto il sottosettore “Attività manifatturie-
re” possiede una quota pari al 97% per quanto riguarda gli avviamenti, men-
tre per le cessazioni tale quota risulta pari al 98%. 

Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica

Attraverso la Tabella 3, è possibile osservare la modalità di impiego delle di-
verse tipologie contrattuali nei principali settori del mercato.3 La gradazione
di colore dal rosso al verde mostra, per colonna, il grado di utilizzo delle dif-
ferenti forme contrattuali nei diversi settori. Inoltre, per ragioni di completez-
za, si riportano le percentuali calcolate per colonna, che permettono di effet-
tuare alcune considerazioni:

• Il 93% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, segue il Tempo Indeterminato con il 4%;

• Il 51% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attraver-
so il contratto a Tempo Determinato, seguito dal contratto a Tempo
Indeterminato con un valore percentuale del 29%;

• Il 44% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, mentre gli avviamenti attraverso il contratto a
Tempo Indeterminato costituiscono il 35%;

• Il 38% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene at-
traverso il contratto di Somministrazione, a cui seguono le tipologie con-
trattuali Tempo Determinato e Tempo Indeterminato, con quote rispettiva-
mente del 28% e del 27%. 

Tabella 3 - Avviamenti per tipologia contrattuale e settore di attività economica,
Anno 2009

3 Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota non significativa.
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Avviamenti e Cessazioni per qualifica professionale

Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota associata al-
l’evento cessazione supera quella associata all’evento avviamento per tutte
le qualifiche professionali, ad eccezione delle Professioni non qualificate,
Professioni tecniche e Legislatori, dirigenti e imprenditori per cui le quote si
eguagliano. 
Da ossevare la significativa superiorità delle cessazioni per la qualifica
Professioni qualificate nelle attivita’ commerciali e nei servizi, dove le ces-
sazioni possiedono una quota pari al 18%, mentre la quota associata ad
avviamenti risulta pari al 13%. 

Figura 10 – Avviamenti e Cessazioni per qualifica professionale, Anno 2009

Analisi Evento Proroga e Evento Trasformazione
Le proroghe contrattuali ammontano nell’anno 2009 a oltre 10 mila; la quo-
ta percentuale più significativa, pari al 53%, è relativa a proroghe di contrat-
ti di Somministrazione, seguita dalla quota pari al 41% di proroghe di con-
tratti a Tempo Determinato, il Lavoro a progetto con il 5% ed infine Altre co-
municazioni con l’1%.

Figura 11 – Proroghe per tipologia contrattuale, Anno 2009

Inoltre, dall’analisi delle proroghe per settore di attività economica si osser-
va un loro impiego pari al 52% nel settore Industria in senso stretto, segue
il Commercio e servizi con il 40%, le Costruzioni con il 5% e l’Agricoltura
con il 3%. 
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Figura 12 – Proroghe per settore di attività economica, Anno 2009

Le trasformazioni contrattuali nell’anno ammontano a oltre 2.9 mila. La quo-
ta percentuale prevalente è relativa a trasformazioni da contratto a Tempo
Determinato a Tempo Indeterminato, per un valore pari al 51% (oltre 1.5 mi-
la trasformazioni); segue poi la trasformazione da Contratto di Apprendistato
a Contratto a Tempo Indeterminato con il 21% e la trasformazione da Tempo
Parziale a Tempo con il 17%. Le restanti tipologie di trasformazione possie-
dono valori percentuali inferiori o uguali al 4%.

Figura 13 – Trasformazioni per tipo di trasformazione, Anno 2009

In particolare si fa osservare che le trasformazioni da Tempo Determinato a
Tempo Indeterminato avvengono per una quota percentuale pari al 47%
nella classe di età 20-34 anni, e per una quota del 41% nella classe di età
35-49 anni. I settori che effettuano tale trasformazione contrattuale sono
l’Industria in senso stretto con il 49%, il Commercio e servizi con il 40%, le
Costruzioni con il 9% ed infine l’Agricoltura con l’1%. 
All’interno del settore Commercio e servizi il sottosettore che effettua il mag-
gior numero di trasformazioni da Tempo Determinato a Tempo Indeterminato
risulta il “Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e
motocicli” con una quota del 32%, segue “Trasporto e magazzinaggio” con
il 16%, “Sanita’ e assistenza sociale” con il 13% e “Noleggio, agenzie di viag-
gio, servizi di supporto alle imprese” con il 12%; mentre nel settore Industria
in senso stretto il sottosettore “Attività manifatturiere” effettua il 98% delle
trasformazioni totali. 
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Saldo Avviamenti – Cessazioni
Nella Figura sottostante viene rappresentato l’andamento del saldo tra
Avviamenti e Cessazioni per mese, e si osserva come per l’anno 2008 il sal-
do sia sempre superiore rispetto all’anno 2009 sino al mese di Agosto, men-
tre dal mese successivo i valori tornano ad essere simili. 
Nell’anno 2008 le cessazioni superano gli avviamenti nei mesi di Agosto e
Dicembre, mentre nell’anno 2009 anche il mese di Giugno (-767) presenta
una superiorità delle cessazioni rispetto ad avviamenti.
Complessivamente nell’anno 2008 gli avviamenti superano di oltre 11 mila
unità le cessazioni, mentre nell’anno 2009 il saldo complessivo risulta pari ad
oltre 4 mila unità.

Figura 14 – Saldo Avviamenti, Cessazioni – Anno 2009,Anno 2008 a confronto

Analizzando il medesimo indicatore per il settore Commercio e servizi si os-
serva per l’anno 2008 una superiorità del saldo, rispetto all’anno 2009, sino
al mese di Agosto, mentre dal mese successivo i valori del saldo tornano su
valori simili per entrambe gli anni.
Per l’anno 2008 le cessazioni superano gli avviamenti nei mesi di Agosto e
Dicembre, mentre nell’anno 2009 anche il mese di Giugno presenta una su-
periorità delle cessazioni rispetto agli avviamenti di oltre 700 unità.

Figura 15 – Saldo Avviamenti, Cessazioni – Anno 2009,Anno 2008 Commercio e servizi
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Per il settore Industria in senso stretto si osserva per l’anno 2008 una netta
superiorità del saldo, rispetto all’anno 2009, sino al mese di Agosto, mentre
dal mese di Settembre i valori tornano su valori pressoché simili per entram-
be gli anni. Per l’anno 2008 le cessazioni superano gli avviamenti nei mesi di
Agosto e Dicembre, mentre nell’anno 2009 anche i mesi di Marzo e di Giugno
presentano una superiorità delle cessazioni rispetto agli avviamenti.

Figura 16 – Saldo Avviamenti, Cessazioni – Anno 2009,Anno 2008 Industria in sen-
so stretto

Analisi territoriale del Saldo Avviamenti – Cessazioni

Si riporta di seguito un’ulteriore modalità per la visualizzazione della dis-
tribuzione del saldo per comune della sede operativa dell’azienda.
Il comune di Mantova possiede il saldo maggiormente positivo e pari ad oltre
750 avviamenti in più rispetto a cessazioni, mentre per i restanti comuni si
osserva un valore del saldo non significativamente positivo; queste consid-
erazioni vengono effettuate grazie alla legenda presente all’interno della
mappa, che indica per ciascun colore le soglie di appartenenza del saldo tra
avviamenti e cessazioni. 
Questa modalità di rappresentazione permette di cogliere per l’intera realtà
provinciale il dettaglio comunale in relazione alle variabili ritenute di interesse. 
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Figura 17 – Saldo Avviamenti-Cessazioni per comune sede operativa azienda,
Anno 2009
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II sezione
Focus sui dati delle comunicazioni 
obbligatorie

Focus Qualifiche professionali
La classificazione Istat si fonda sul criterio della competenza (skill), definita
come la capacità di svolgere i compiti di una data professione, vista nella sua
duplice dimensione del livello (skill level) e del campo delle competenze (skill
specialization) in linea con ISCO-88. International Standard Classification of
Occupation, (ILO)4. I grandi gruppi Istat sono organizzati in ordine decre-
scente approssimato rispetto allo “skill level”, mentre lo skill specialization
contraddistingue ciascun gruppo da tutti gli altri. 
Lo Skill level indica il livello di istruzione formale necessaria allo svolgimento
della professione, il che ovviamente non esclude la possibilità di raggiunge-
re tali professioni attraverso apprendimenti non formali ed informali; è possi-
bile aggregare ulteriormente gli otto gruppi di professioni Istat rilevando gli
elementi comuni per quanto riguarda lo skill level. 
Nelle figure sottostanti viene riportata la metodologia con cui si è ottenuta la
suddivisione delle qualifiche professionali in High, Medium e Low skill level. 

Figura 18 – Classificazione High skill level

4 International Labour Office, ISCO-88. International Standard Classification of Occupation, I.L.O., Geneva,
1990, pag 2..
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Figura 19 – Classificazione Medium skill level

Figura 20 – Classificazione Low skill level

Analizzando gli avviamenti per livello di skill, si osserva per la provincia di
Mantova una presenza maggiore di figure di basso livello di skill; infatti il 45%
degli avviamenti complessivi avviene per il Low skill level, segue il Medium
skill level con il 29% ed infine l’High skill level con il 26%. Mettendo in rela-
zione gli avviamenti, oltre che al livello di skill, ai diversi settori di attività eco-
nomica è possibile effettuare una serie di considerazioni di interesse. 
Il settore Agricoltura presenta una maggior presenza di figure di basso livel-
lo di skill, con quota pari all’88%; per il Commercio e servizi gli avviamenti
vengono principalmente effettuati per figure di alto livello di skill con una
quota pari al 43%, segue il basso livello di skill con il 35% ed il medio livello
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di skill con il 22%; le Costruzioni si caratterizzano per la presenza di figure di
medio (65%) e basso livello di skill (28%), mentre l’alto livello di skill risulta
poco presente (8%); infine, per l’Industria in senso stretto gli avviamenti av-
vengono principalmente per il Low skill level, con il 46%, a cui segue il
Medium skill level con il 43%. 

Tabella 4 – Avviamenti per settore e livello di skill, Anno 2009

Anche la relazione tra livello di skill, settore di attività economica, classe di
età e contratto permette di effettuare alcune considerazioni di interesse.
Per il settore Commercio e servizi e il Medium skill level, l’Apprendistato ri-
sulta la tipologia contrattuale maggiormente impiegata per la classe di età
giovane con il 97% del totale avviamenti effettuati per tale tipologia; anche
la Somministrazione ed il Lavoro a progetto risultano le tipologie contrattua-
li più impiegate da giovani con quote pari rispettivamente al 44% e al 42%;
Tempo determinato e Tempo indeterminato vengono maggiormente impiega-
ti per la classe di età 40-65 anni, con quote rispettivamente pari al 34% e
36%. Si osserva inoltre, come l’impiego del Tempo indeterminato cresce al
crescere dell’età, infatti se per i giovani la quota è pari al 27% per gli over 40
risulta pari al 36%, mentre per le tipologie contrattuali Somministrazione e
Lavoro a progetto si registra una tendenza inversa. 
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Figura 21 – Avviamenti per contratto e classe di età, Commercio e servizi – Medium
skill level

Anche per il Low skill level, l’Apprendistato risulta la tipologia più impiegata nel-
l’effettuare avviamenti per i giovani, con una quota pari al 96%; anche il contrat-
to di Somministrazione risulta maggiormente impiegato per la classe 15-29 an-
ni, con una quota pari al 36%. Tempo determinato e Tempo indeterminato pos-
siedono quote crescenti al crescere dell’età; per il primo si passa dal 23% del-
la classe 15-29 anni al 46% della classe over 40 anni, mentre per il secondo si
passa dal 25% della classe giovane al 42% degli over 40 anni. Infine, per il
Lavoro a progetto si assiste ad un calo della quota per la classe 30-39 anni (si
passa dal 29% della classe 15-29 anni al 27% della classe 30-39 anni), che tor-
na a crescere per gli over 40 anni raggiungendo la quota pari al 35%. 

Figura 22 – Avviamenti per contratto e classe di età, Commercio e servizi – Low
skill level

Effettuando le medesime analisi per il settore Industria in senso stretto, è
possibile osservare differenze significative nell’impiego delle tipologie con-
trattuali nelle diverse classi di età. 
L’Apprendistato risulta la tipologia contrattuale maggiormente impiegata dai
giovani con il 99% degli avviamenti totali di tale tipologia contrattuale; anche
la Somministrazione possiede la quota maggiore nella classe 15-29 anni, pa-
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ri al 41%, che cala al crescere dell’età. Il Tempo indeterminato passa dal
30% della classe giovane al 40% della classe 30-39 anni, ed infine cala nel-
la classe over 40 anni raggiungendo il 29%; per il Tempo determinato si os-
serva invece una quota che aumenta al crescere dell’età, passando dal 31%
della classe 15-29 anni al 36% della classe over 40 anni. Il Lavoro a proget-
to presenta invece un andamento caratteristico: cresce in modo deciso al
crescere dell’età, raggiungendo una quota pari al 46% per la classe over 40
anni, ed infine è da segnalare una quota significativa pari al 19% per la clas-
se over 65 anni. 

Figura 23 – Avviamenti per contratto e classe di età, Industria in senso stretto –
Medium skill level

Anche per il Low skill level l’Apprendistato risulta la tipologia contrattuale
maggiormente impiegata dai giovani con il 98% degli avviamenti totali di ta-
le tipologia contrattuale. 
Somministrazione e Tempo indeterminato presentano un andamento simile,
ovvero un aumento delle quote dalla classe giovane alla classe 30-39 anni,
ed infine presentano un calo nella classe over 40 anni: la prima tipologia pas-
sa dal 37% della classe giovane al 24% della classe over 40 anni, mentre la
seconda passa dal 29% della classe giovane al 32% della classe over 40 an-
ni. Il Tempo determinato presenta invece un calo delle quote all’aumentare
della classe di età, si passa infatti dal 35% della classe 15-29 anni al 31%
della classe over 40 anni. Infine, il Lavoro a progetto presenta una quota de-
cisamente significativa e pari al 64% per classe over 40 anni, come è signi-
ficativa la quota pari al 27% associata alla classe over 65 anni. 
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Figura 24 – Avviamenti per contratto e classe di età, Industria in senso stretto –
Low skill level

Focus Temporale: Anno 2007 - Anno 2009
Mettendo a confronto avviamenti e cessazioni a partire dall’anno 2007 sino
all’anno 2009, risulta possibile osservare le dinamiche intercorse nel merca-
to del lavoro della provincia. 
Nella figura sottostante viene rappresentato l’andamento degli avviamenti per
trimestre per i diversi anni osservati, e si osserva una superiorità di avviamenti
nell’anno 2008 sino al terzo trimestre, ma che in seguito calano in modo deci-
so fino a raggiungere nel quarto trimestre le numerosità associate all’anno 2009.
Per l’anno 2007 si osserva invece un aumento degli avviamenti a partire dal se-
condo trimestre, che passano da oltre 16 mila a oltre 18 mila nel terzo trimestre,
e si mantengono pressoché stabili sino al quarto trimestre. 
L’anno 2009 presenta numerosità decisamente inferiori rispetto agli altri an-
ni, inoltre gli avviamenti calano nel secondo trimestre di circa 3 mila unità, e
tornano a crescere dal trimestre successivo; si passa da oltre 11 mila avvia-
menti del secondo trimestre ad oltre 13 mila del terzo trimestre, corrispon-
dente ad una crescita del 17%. 

Figura 25 – Avviamenti per trimestre, Anno 2007 - Anno 2009
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Dall’analisi delle cessazioni si osserva una superiorità, in termini di numero-
sità, per l’anno 2008 e si assiste ad un loro calo deciso a partire dal terzo tri-
mestre, passando da oltre 16 mila cessazioni del terzo trimestre ad oltre 14
mila del quarto trimestre. 
Mentre sia per l’anno 2007 che per l’anno 2009 si osserva un aumento con-
tinuo delle cessazioni: per l’anno 2009 l’aumento è del 47% circa (oltre 4.6
mila cessazioni in più) dal primo al quarto trimestre, mentre per l’anno 2007
si registra un aumento pari al 46% dal primo trimestre al quarto trimestre (ol-
tre 5.9 mila cessazioni in più). 

Figura 26 – Cessazioni per trimestre, Anno 2007 - Anno 2009

Un’ulteriore indicatore di interesse che può essere analizzato negli anni, è il
saldo tra avviamenti e cessazioni, che mostra come per l’anno 2009 tale in-
dicatore risulti in ciascun mese inferiore rispetto agli altri anni ed in partico-
lar modo risulta negativo nel mese di Giugno, mentre negli anni 2007 e 2008
è positivo ed in modo significativo per l’anno 2008, dove gli avviamenti su-
perano le cessazioni di oltre 1.1 mila unità. Da osservare come il saldo per
l’anno 2008 e per l’anno 2009 torna su valori pressoché identici a partire dal
quarto trimestre. 

Figura 27 – Saldo Avviamenti-Cessazioni per mese, Anno 2007 - Anno 2009
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Analizzando gli avviamenti per tipologia contrattuale si osservano variazioni
significative nelle quote tra l’anno 2007 e l’anno 2009. Si assiste ad un au-
mento di impiego di tipologie contrattuali a termine, a discapito di tipologie
contrattuali permanenti; il Tempo determinato passa dal 47% dell’anno 2007
al 50% dell’anno 2009, la Somministrazione passa dall’11% dell’anno 2007
al 14% dell’anno 2009. Mentre le tipologie contrattuali Tempo indeterminato
e Apprendistato calano: il Tempo indeterminato passa dal 30% dell’anno
2007 al 26% dell’anno 2009, mentre l’Apprendistato passa dal 6% del 2007
al 4% del 2009. 

Figura 28 – Avviamenti per tipologia contrattuale, Anno 2007 - Anno 2009

Mentre dall’analisi delle quote degli avviamenti per settore di attività econo-
mica dall’anno 2007 all’anno 2009, si osserva per il Commercio e servizi un
aumento significativo della quota di avviamenti che passa dal 51% dell’anno
2007 al 58% dell’anno 2009, ed anche per il settore Agricoltura si assiste ad
una crescita significativa della quota di avviamento, che passa dal 6% del-
l’anno 2007 al 12% dell’anno 2009. Per i settori Costruzioni ed Industria in
senso stretto si registra invece un calo delle quote: le Costruzioni passano
dal 7% dell’anno 2007 al 6% dell’anno 2009, mentre per l’Industria in senso
stretto la quota aumenta nell’anno 2008 (si passa dal 25% del 2007 al 28%
del 2008) e cala nel 2009 di quattro punti percentuali. 

Figura 29 – Avviamenti per settore di attività economica, Anno 2007 - Anno 2009
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Focus Genere
Analizzando la distribuzione degli eventi per la variabile genere si osserva per
il genere maschile una quota del 44% relativa ad avviamenti, ed il medesimo
valore si registra per le cessazioni, mentre il restante 12% è ripartito su pro-
roghe e trasformazioni; per il genere femminile si osserva una quota del 48%
relativa ad avviamenti, il 40% relativo a cessazioni ed il restante 12% è ripar-
tito su proroghe e trasformazioni. Quindi il genere femminile mostra una su-
periorità di quattro punti percentuali della quota associata ad avviamenti ri-
spetto al genere maschile, ed un’inferiorità di quattro punti percentuali per le
cessazioni di rapporto di lavoro. 

Figura 30 Figura 31
Distribuzione eventi genere femminile Distribuzione eventi genere maschile

Avviamenti per tipologia contrattuale e genere

Dall’analisi degli avviamenti per tipologia contrattuale e genere non si osser-
vano delle differenze significative; infatti per Tempo determinato e Lavoro a
progetto le quote risultano identiche, mentre per il Tempo indeterminato il
genere maschile supera di un punto percentuale il genere femminile, e per la
Somministrazione è il genere femminile che supera di un punto percentuale
il genere maschile. 

Figura 32 – Avviamenti per genere e tipologia contrattuale, Anno 2009
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Avviamenti per settore di attività economica e genere

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti per settore di attività economi-
ca e per genere, si possono osservare delle diversità significative. 
Gli avviamenti all’interno del settore Commercio e servizi avvengono per una
quota pari al 74% per il genere femminile, mentre il genere maschile la quo-
ta risulta pari al 41%; nell’Industria in senso stretto il genere maschile è pre-
sente per una quota del 29% mentre il genere femminile con un valore del
20%; il settore Costruzioni presenta una quota significativa per il genere ma-
schile, pari all’11%, mentre il genere femminile risulta pressoché inesistente;
ed anche nel settore Agricoltura è il genere maschile predominante, con una
quota pari al 18%, rispetto alla quota del 5% del genere femminile. 

Figura 33 Figura 34
Avviamenti per settore, Genere femminile Avviamenti per settore, Genere maschile

Avviamenti per qualifica professionale e genere

Come è possibile osservare dalla Figura sottostante, il 10% degli avviamen-
ti per il genere femminile avviene per qualifiche non specialistiche, mentre
tale quota per il genere maschile è pari al 6%. 
Le qualifiche per cui viene registrata una superiorità del genere maschile
sono Artigiani, operai specializzati e agricoltori con il 24% rispetto al 9%
del genere femminile, Conduttori di impianti e operai semiqualificati ad-
detti a macchinari fissi e mobili con il 15% rispetto all’8% del genere fem-
minile, Professioni qualificate nelle attivita’ commerciali e nei servizi con
il 30% rispetto al 19% del genere femminile; per le restanti qualifiche profes-
sionali il genere femminile supera il genere maschile, in modo particolare per
le Professioni tecniche, per cui il genere femminile mostra un valore del
26% rispetto al 10% del genere maschile. 
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Figura 35 – Avviamenti per genere e qualifica professionale, Anno 20095

Avviamenti per classe di età e genere

Le assunzioni avvengono prevalentemente per la classe di età giovane sia
per il genere femminile che per il genere maschile. 
Il 49% degli avviamenti complessivi per il genere femminile avviene nella clas-
se di età 20-34 anni, mentre per il genere maschile tale quota risulta pari al 47%. 
Anche per la classe di età 35-49 anni si osservano quote significative di av-
viamenti: il genere femminile possiede una quota del 37%, il genere maschi-
le invece possiede una quota del 33%. 

Figura 36 – Avviamenti per genere e classe di età, Anno 2009

Focus Stranieri
Le comunicazioni obbligatorie riferite all’anno 2009 per la cittadinanza straniera
ammontano complessivamente a oltre 31 mila, di cui il 49% è relativo ad av-
viamenti (pari a oltre 15 mila), il 40% a cessazioni (pari a oltre 12 mila), la quota
rimanente, pari all’11%, riguarda proroghe e trasformazioni contrattuali.

5 All’interno della figura non vengono rappresentate le quote di avviamenti per le figure Legislatori, dirigenti e
imprenditori che possiedono valori non rilevanti.
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Tabella 5 – Eventi per tipologia di evento cittadinanza straniera, Anno 2009

Analisi Evento Avviamento

Gli avviamenti nell’anno 2009 per individui di cittadinanza straniera sono pa-
ri ad oltre 15 mila e avvengono principalmente per il genere maschile con una
quota pari al 62% (oltre 9 mila avviamenti), mentre il genere femminile pos-
siede il restante 38% (oltre 5 mila avviamenti). 
Le assunzioni avvengono prevalentemente per la classe di età giovane: co-
me si osserva dalla Figura sottostante, il 55% degli avviamenti complessivi
avviene nella classe di età 20-34 anni, mentre la classe di età 35-49 anni pos-
siede una quota percentuale pari al 35% sugli avviamenti totali.

Figura 37 – Avviamenti per classe di età e cittadinanza straniera, Anno 2009

Inoltre gli avviamenti avvengono principalmente per la cittadinanza Romena
con una quota del 21% sul totale avviamenti della popolazione straniera, se-
gue la cittadinanza Marocchina con il 15%, Indiana con il 13% e Cinese con
l’11%. Le restanti cittadinanze possiedono quote inferiori o uguali al 5%. 
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Figura 38 – Avviamenti per cittadinanza straniera, Prime 15, Anno 2009

Avviamenti per tipologia contrattuale

La quota maggiore di avviamenti per soggetti stranieri, pari al 46%, è relati-
va a comunicazioni di avviamento per contratti a Tempo determinato, segue
il Tempo indeterminato con il 35%, la Somministrazione con il 15%,
l’Apprendistato con il 3% ed infine il Lavoro a progetto con l’1%. 

Tabella 6 – Avviamenti per tipologia contrattuale e cittadinanza straniera, Anno 2009

Gli avviamenti per la tipologia contrattuale Tempo indeterminato, avvengono
principalmente per la classe di età giovane, infatti la classe 20-34 anni pos-
siede una quota del 51%, segue la classe 35-49 anni con un valore pari al
37%. Inoltre, gli avviamenti avvengono principalmente per il genere maschi-
le con il 55% ed il restante 45% è associato al genere femminile. 
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Figura 39 – Avviamenti per classe di età e Tempo Indeterminato, Anno 2009

Inoltre, le principali figure professionali che vengono avviate attraverso l’im-
piego del Tempo indeterminato sono Collaboratori domestici ed assimila-
ti con una quota pari al 16%, seguono Addetti all’assistenza personale a
domicilio con l’11%, Facchini, addetti allo spostamento merci ed assimi-
lati e Tessitori e maglieristi a mano e su telai manuali con il 7%. Le re-
stanti figure professionali possiedono quote inferiori o uguali al 5%. 

Figura 40– Avviamenti per le prime figure professionali e Tempo Indeterminato,
Anno 2009

Avviamenti per settore di attività economica

Dall’analisi dell’articolazione degli avviamenti per settore di attività economica si
può osservare la prevalenza del Commercio e Servizi, con oltre 6 mila avvia-
menti ed una quota percentuale sul totale pari al 41%, segue l’Industria in sen-
so stretto con il 29% (oltre 4 mila avviamenti), l’Agricoltura con il 21% (oltre 3
mila avviamenti) ed infine le Costruzioni con l’8% (oltre mille avviamenti). 
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Tabella 7 – Avviamenti per settore e cittadinanza straniera, Anno 2009

Nel settore Commercio e servizi il sottosettore “Attività di famiglie e convi-
venze come datori di lavoro per personale domestico; produzione di be-
ni e servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convi-
venze” possiede una quota pari al 25%, segue “Noleggio, agenzie di viag-
gio, servizi di supporto alle imprese” con il 21%, “Attività dei servizi di
alloggio e di ristorazione” con il 13%, “Trasporto e magazzinaggio”con
l’11% e “Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento”
con il 10%. I restanti sottosettori possiedono quote inferiori o uguali al 9%. 

Tabella 8 – Avviamenti per sottosettore Commercio e servizi e cittadinanza stranie-
ra, Anno 2009

Nel settore Industria in senso stretto il sottosettore “Attività manifatturiere”
possiede una quota pari al 99% sul totale avviamenti; segue “Fornitura di ac-
qua; reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento” con l’1%.
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Tabella 9- Avviamenti per sottosettore Industria in senso stretto e cittadinanza
straniera, Anno 2009

Avviamenti per tipologia contrattuale e settore

Analizzando la relazione tra gli avviamenti e le variabili settore e contratto, è
possibile osservare la modalità di impiego delle diverse tipologie contrattuali
nei principali settori del mercato6. La gradazione di colore dal rosso al verde
mostra, per colonna, il grado di utilizzo delle differenti forme contrattuali nei di-
versi settori. Inoltre, per ragioni di completezza, si riportano le percentuali cal-
colate per colonna, che permettono di effettuare alcune considerazioni:

• Il 96% degli avviamenti nel settore Agricoltura avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato;

• Il 48% degli avviamenti nel settore Commercio e servizi avviene attra-
verso il contratto a Tempo Indeterminato, seguito dal contratto a Tempo
Determinato con un valore percentuale del 37%;

• Il 47% degli avviamenti nel settore Costruzioni avviene attraverso il con-
tratto a Tempo Determinato, segue il Tempo Indeterminato con il 38%;

• Il 39% degli avviamenti nel settore Industria in senso stretto avviene at-
traverso il contratto a Tempo Indeterminato, a cui seguono le tipologie
contrattuali Somministrazione e Tempo Determinato, con quote rispetti-
vamente del 35% e 23%.

Tabella 10 – Avviamenti per settore e contratto, Cittadinanza straniera, Anno 2009

6 Dall’analisi sono stati esclusi i dati incompleti che costituiscono una quota irrilevante.
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Avviamenti per qualifica

Come è possibile osservare dalla Tabella sottostante, il 41% degli avviamen-
ti avviene per qualifiche non specialistiche, mentre il restante 57% è riparti-
to su qualifiche specialistiche7. La quota maggiore corrisponde ad avviamen-
ti per “Professioni non qualificate” con una quota del 41%, seguono
“Artigiani, operai specializzati e agricoltori” con una quota pari al 25%,
“Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a macchinari fis-
si e mobili” con il 14%, “Professioni qualificate nelle attività commerciali
e nei servizi” con una quota del 12%. Le restanti qualifiche possiedono
quote inferiori o uguali al 4%.

Tabella 11 – Avviamenti per qualifica, Cittadinanza straniera, Anno 2009

Focus Soggetti Avviati e Soggetti Cessati
Prima di riportare una breve descrizione sui soggetti avviati nel periodo os-
servato, occorre riportare una premessa di carattere metodologico sulla di-
stinzione dell’evento avviamento in avviamento giornaliero, ovvero rapporti
con durata inferiore o al massimo uguale a tre giorni. 
Gli avviamenti giornalieri nell’anno 2009 sono pari a circa 4 mila unità, ov-
vero possiedono una quota pari all’8% sul totale avviamenti; avvengono
principalmente nel settore Commercio e servizi con una quota pari al 77%
(oltre 3 mila avviamenti giornalieri), segue l’Industria in senso stretto con il
16%, l’Agricoltura con il 3% ed infine le Costruzioni con il 2%. 
Infine, analizzando i rapporti con durata inferiore o uguale a tre giorni in rela-
zione alla classe di età, si osserva una prevalenza delle classi di età giovani,
in modo particolare per il genere femminile i giovani (20-34 anni) sono pre-
senti con una quota pari al 46%, mentre per il genere maschile tale quota è
pari al 42%. 

7 Per una quota percentuale pari a circa il 2% non si dispone delle informazioni riguardanti la qualifica pro-
fessionale.
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Figura 41– Avviamenti giornalieri per genere e classe di età, Anno 2009

Dopo aver riportato un breve dettaglio degli avviamenti giornalieri è possibi-
le passare all’analisi dei soggetti avviati, escludendo proprio gli avviamenti
giornalieri che andrebbero a modificare le numerosità coinvolte con il rischio
di effettuare considerazioni distorte.
I soggetti avviati sono pari a oltre 37 mila; il 53% è di genere maschile (ol-
tre 19 mila soggetti), ed il 47% di genere femminile (oltre 17 mila soggetti). 
Come è possibile osservare dalla figura sottostante, la quota maggiore di
soggetti avviati all’interno del mercato del lavoro, pari al 47% del totale dei
soggetti, è presente nella classe di età giovane 20-34 anni, a conferma del
fatto che la popolazione maggiormente mobile nel mercato del lavoro è co-
stituita prevalentemente da giovani. Anche la classe di età 35-49 anni pre-
senta una quota significativa di soggetti avviati pari al 35% del totale dei
soggetti considerati. Si segnala inoltre che gli avviati sono per il 68% di cit-
tadinanza italiana e per il restante 32% di cittadinanza straniera. 

Figura 42 – Soggetti avviati per classe di età, Anno 2009
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Inoltre, dall’analisi dei soggetti avviati per numero di avviamenti si osserva
una prevalenza di soggetti che possiedono un unico avviamento, con una
quota pari all’81% sul totale dei soggetti avviati; segue una quota pari 14%
di soggetti con due avviamenti. 

Tabella 12 – Avviati per numero di avviamenti, Anno 2009

I soggetti cessati sono pari a oltre 34 mila; il 58% è di genere maschile (ol-
tre 19 mila soggetti), ed il 42% di genere femminile (oltre 14 mila soggetti). 
Come si osserva dalla figura sottostante, la quota maggiore di soggetti ces-
sati all’interno del mercato del lavoro, pari al 46% del totale dei soggetti, è
presente nella classe di età giovane 20-34 anni; anche la classe di età 35-49
anni presenta una quota significativa di soggetti cessati pari al 35% del to-
tale dei soggetti considerati.
Si osserva come la distribuzione di avviati e cessati rispetto alla classe di età,
risulti pressoché identica, si osserva solamente una superiorità della quota
dei cessati pari a due punti percentuali per la classe di età 55-59 anni. 
Inoltre, i soggetti cessati sono per il 73% di cittadinanza italiana e per il re-
stante 27% di cittadinanza straniera. 

Figura 43 – Soggetti cessati per classe di età, Anno 2009
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Come per i soggetti avviati, anche i soggetti cessati vengono studiati in rela-
zione al numero di cessazioni per soggetto e si evince che con una quota pa-
ri al 77% i soggetti possiedono una sola cessazione di rapporto di lavoro, se-
guono con il 16% i soggetti con due cessazioni. 

Tabella 13 – Cessati per numero di cessazioni, Anno 2009
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Glossario

Comunicazioni
Comunicazioni obbligatorie: Comunicazioni che tutti i datori di lavoro, pub-
blici e privati, devono trasmettere in caso di assunzione, proroga, trasforma-
zione e cessazione dei rapporti di lavoro. 

Eventi: Elemento base su cui si fonda il modello dei dati. Sono suddivisi in:
Avviamenti, Cessazioni, Trasformazioni, Proroghe. Ognuno di essi è di nor-
ma caratterizzato da una data d’inizio ed eventualmente da una data di fine.

Avviamento: Instaurazione di un rapporto di lavoro tra un individuo e un da-
tore di lavoro.

Cessazione: Termine del rapporto di lavoro tra un individuo e un datore di
lavoro. 

Proroga: Prolungamento, oltre i termini previsti, di un rapporto di lavoro a
termine o comunque di durata temporanea (es. co.co.pro). Si verifica allor-
ché il rapporto venga prolungato oltre il termine stabilito inizialmente, senza
che sia intervenuta una trasformazione del rapporto medesimo.

Trasformazione: Si ha trasformazione solo nei casi espressamente indicati
dalla norma, allorché il prolungamento del rapporto iniziale comporti una
trasformazione legale dello stesso: da contratto a termine a contratto a tem-
po indeterminato, da tempo parziale a tempo pieno, da apprendistato a
contratto a tempo indeterminato, da contratto di formazione e lavoro a con-
tratto a tempo indeterminato, da contratto di inserimento a contratto a tem-
po indeterminato.

Rapporto di lavoro: Tutti gli eventi successivi e contigui che legano due
soggetti (ad esempio la filiera avviamento, proroga, trasformazione, cessa-
zione), concorrono alla creazione di un unico rapporto di lavoro. Il rapporto
rappresenta il massimo livello di aggregazione degli eventi e il punto di par-
tenza per tutte le aggregazioni successive.

Avviati: Individui soggetti ad avviamento; nel corso del periodo analizzato un
individuo può essere soggetto a più avviamenti.

Cessati: Individui per cui si conclude un rapporto di lavoro, in seguito a una
possibile serie di motivazioni; nel corso del periodo analizzato un individuo
può essere soggetto a più cessazioni.

Qualifica professionale Istat : Qualifica, facente parte della Tabella ISTAT
2001, alla quale si riconduce l’insieme delle mansioni oggetto della presta-
zione di lavoro.
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Forme contrattuali8
Apprendistato: Rapporto di lavoro con cui un datore di lavoro si impegna a for-
mare l’apprendista fino a farlo diventare un lavoratore qualificato, occupandolo
in attività lavorative. Vengono distinti tre tipi di contratto di apprendistato:

• Apprendistato per l’espletamento del diritto/dovere di istruzione e forma-
zione. È riservato agli studenti con almeno 16 anni di età, ha durata non
superiore ai 3 anni ed è finalizzato al conseguimento di una qualifica pro-
fessionale.

• Apprendistato per il conseguimento di una qualifica attraverso una forma-
zione sul lavoro e un apprendimento tecnico-professionale. Il monte ore
di formazione all’interno di tale percorso non può essere inferiore a 120
ore annue e la formazione effettuata va registrata nel libretto formativo.
Riguarda i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni.

• Apprendistato diretto all’acquisizione di un diploma o all’alta formazione.
Può essere attivato per i giovani di età compresa tra i 18 e i 29 anni per il
conseguimento di un titolo secondario o di alta formazione

Contratto di Somministrazione: Consiste in un accordo commerciale conclu-
so fra due soggetti, uno denominato “utilizzatore” e l’altro “somministratore”.
Grazie a questo accordo, il somministratore (che deve possedere la prescritta
autorizzazione per la fornitura professionale di manodopera) assume i lavorato-
ri e li mette a disposizione dell’utilizzatore per esigenze professionali di caratte-
re continuativo o limitato nel tempo. La dipendenza del lavoratore dal sommini-
stratore può essere a tempo determinato o indeterminato.

Interinale: Forma di lavoro atipica in cui un lavoratore viene assunto tempora-
neamente da un’apposita agenzia (agenzia interinale), la quale, a sua volta lo
cede (lo “affitta”) a un’azienda che lo utilizzerà per un periodo limitato di tempo. 

Lavoro a progetto: Può essere definito come un rapporto di collaborazione
coordinata continuativa (il vecchio co.co.co.) prevalentemente personale e
senza vincolo di subordinazione. Deve essere riconducibile a uno o più pro-
getti specifici, determinati dal committente, che vengono gestiti autonoma-
mente dal collaboratore in funzione del risultato, in coordinamento con
l’azienda committente e indipendentemente dal tempo impiegato. 

Tempo determinato: Tipo di contratto di lavoro nel quale la data di scaden-
za viene stabilita all’atto della stipula del contratto stesso. 

Tempo indeterminato: Per contratto a tempo indeterminato si intende un
rapporto di lavoro che, a seguito di un periodo di prova, si trasforma in as-
sunzione senza scadenza. Il contratto stabilisce le condizioni della prestazio-
ne lavorativa. Con esso sono stabiliti i diritti e gli obblighi degli imprenditori
e dei lavoratori.

8 Fonte: http://www.lavoro.gov.it/.
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Nota Metodologica

I dati di seguito riportati sono tratti da SINTESI, il Sistema Integrato dei
Servizi per l’Impiego, adottato dalle Province lombarde per la gestione infor-
matica di tutte le informazioni riguardati il mercato del lavoro e in particolare
delle attività svolte dai Centri per l’Impiego della Provincia di Mantova.
La banca dati degli iscritti è implementata dagli operatori dei Centri per
l’Impiego e gestita dall’applicativo GSS – Gestore dei Servizi del sistema in-
formativo SINTESI.
Il modulo “Gestore dei servizi” rappresenta lo strumento con cui le
Amministrazioni provinciali intendono fare fronte alle nuove competenze re-
lative ai servizi per l’impiego secondo quanto previsto dai decreti 181/2000,
442/2000, 297/2002 e dallo schema di D.Lgs. da emanarsi ai sensi degli ar-
ticoli da 1 a 5 della legge 14 febbraio 2003, n. 30 (art. 8 comma 2 e 3 e art.
15 per quanto riguarda la cd. “Borsa continua nazionale del lavoro”). Il
“Gestore” consente l’implementazione dell’elenco anagrafico, della scheda
anagrafica e della scheda professionale dei lavoratori e fornisce gli strumen-
ti necessari all’assolvimento, e alla successiva registrazione, degli obblighi di
erogazione dei servizi ai lavoratori cosi’ come introdotto dal D.Lgs. 181/2000
e successivamente modificato dal D.Lgs. 297/2002.
Il software di elaborazione dei dati utilizzato è Business Objects che è adot-
tato all’interno del Sistema Statistico Direzionale di SINTESI.
Per una corretta lettura dei dati, è opportuno precisare che gli iscritti ai Centri
per l’Impiego rappresentano solo una parte delle persone in cerca di occu-
pazione sul nostro territorio poiché non tutte scelgono di utilizzare il canale
di ricerca istituzionale iscrivendosi ai Centri per l’Impiego, ma parte di que-
ste si avvalgono di altri percorsi.
Va sottolineato, comunque, che per aver riconosciuto lo stato di disoccupa-
zione e ottenere eventuali sussidi dall’INPS è necessario iscriversi ai Centri
per l’Impiego che CERTIFICANO LO STATO DI DISOCCUPAZIONE.
Le persone che si iscrivono ai CPI rientrano in una delle seguenti tipologie:

• disoccupati, cioè soggetti privi di lavoro che siano immediatamente di-
sponibili allo svolgimento e alla ricerca di un’attività lavorativa;

• inoccupati, vale a dire soggetti in cerca di prima occupazione senza aver
mai lavorato prima;

• occupati ma in cerca di nuova occupazione
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I sezione
I dati degli iscritti ai Centri per l’Impiego 
provinciali

Il quadro che emerge dalla lettura dei dati relativi agli iscritti ai Centri per
l’Impiego della provincia di Mantova appare, per l’anno 2009, in peggiora-
mento rispetto alla situazione occupazionale del 2008 e il 2010 non si apre
con prospettive diverse rispetto al 2008 ma con un lieve miglioramento ri-
spetto al 2009.

Gli iscritti ai Centri per l’Impiego sono coloro che si sono presentati agli spor-
telli provinciali a dichiarare la loro immediata disponibilità al lavoro ai sensi del-
la L.181/00 e ai quali è stato certificato uno stato occupazionale che si declina
per classi: disoccupati, inoccupati ed occupati. Per una corretta lettura dei da-
ti, è opportuno precisare che non tutte le persone in cerca di lavoro seguono il
canale di ricerca istituzionale iscrivendosi ai Centri per l’Impiego, ma parte di
queste si avvalgono di altri percorsi. Va sottolineato, comunque, che per veder
riconosciuto lo stato di disoccupazione e ottenere gli eventuali sussidi
dall’INPS è necessario iscriversi ai Centri per l’Impiego che certificano lo stato
di disoccupazione.
Analizzando l’andamento mensile e confrontando gli anni 2009 e 2008 si no-
ta come i valori siano in crescita in tutti mesi dell’anno 2009 tranne per l’ul-
timo trimestre che registra una variazione percentuale negativa dell’8% e co-

Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro L. 181/00 (disoccupati
e inoccupati). Anni 2008-2009-2010
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me sia comunque rispettato il fenomeno della stagionalità che vede picchi di
iscrizione nei mesi di gennaio e luglio quando terminano i rapporti di lavoro
a tempo determinato. Nell’anno 2009 hanno presentato una dichiarazione di
immediata disponibilità al lavoro perché disoccupati o inoccupati 11.633 cit-
tadini di cui 5.715 femmine e 5.918 maschi, in crescita del 26% rispetto al
totale degli iscritti del 2008.

Tabella 14 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro con
stato occupazionale disoccupato o inoccupato. Anno 2009

Prendendo in considerazione gli stati occupazionali di disoccupato e inoccu-
pato si registra che, nel 2009, vi siano stati 10.483 disoccupati e 1.150 le per-
sone in cerca di prima occupazione rappresentando rispettivamente il 90%
e il 10% del totale. 
Mentre sono costantemente più le donne ad iscriversi come inoccupate ri-
spetto ai maschi, per i disoccupati si nota come per il primo, secondo e
quarto trimestre 2009 siano maggiormente i maschi disoccupati che non le
femmine, in forte controtendenza rispetto agli anni precedenti dove chi si ri-
volgeva maggiormente ai Centri per l’Impiego erano le donne. 
Questo può essere considerato un indicatore della crisi occupazionale che si
è manifestata non solo nel territorio mantovano ma anche a livello nazionale
a partire dalla metà dell’anno 2008 e che sta continuando a manifestarsi an-
che nel 2010.
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Oltre alle analisi di genere e degli stati occupazionali si possono indagare an-
che le variabili età e cittadinanza.
Suddividendo la popolazione degli iscritti ai Centri per l’Impiego per classi di
età e considerando le classi di 5 anni si evince come siano i trentenni i mag-
giori fruitori dei servizi dei Centri per l’Impiego. I cittadini di età compresa tra
i 30 e i 34 anni rappresentano il 20% del totale degli iscritti, seguono con va-
lore percentuale uguale, il 16%, coloro di età compresa tra i 25 e i 29 anni e
tra i 35 e 39 anni e a cascata le altre fasce di età, da notare la percentuale
del 13% riferita a coloro che si collocano tra i 45 e i 54 anni di età.

Iscritti per sesso e trimestre. Anni 2008 e 2009

Iscritti per classi di età. Anno 2009
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Per una visione più generale e di confronto rispetto ai dati del 2008 possia-
mo aggregare i dati e andare ad indagare l’età delle persone che si rivolgo-
no agli sportelli dei Centri per l’Impiego per macroclassi.

Tabella 15 – Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro per
classi di età. Anno 2009 e 2008

Chi si rivolge ai Centri per l’Impiego in cerca di occupazione è per lo più una
persona giovane, la fascia di età 25-34 anni rappresenta il 33% del totale de-
gli iscritti e non subisce variazioni percentuali nel tempo, confrontando i da-
ti 2009 e 2008 la variazione percentuale è pari a 0. Chi ha subito un decre-
mento nel 2009 sono stati i cittadini di età compresa tra i 35 e i 44 anni, se
nel 2008 rappresentavano il 29% nel 2009 hanno rappresentato il 27% con
una variazione percentuale delle percentuali pari a -6%. 
Hanno subito un’inflessione anche gli over 45 presentando una variazione
percentuale  delle percentuali pari a -4%. I giovani, ovvero coloro con età in-
feriore ai 25 anni, invece, hanno una variazione percentuale positiva, pesan-
do il 12% in più nel 2009 e soprattutto si sono rivolti ai Centri Impiego con
una frequenza maggiore a partire dal secondo trimestre 2009.
L’indagine sulle parsone iscritte ai Centri per l’Impiego prosegue facendo
una riflessione sui dati relativi alla nazionalità. I cittadini stranieri si rivolgono
ai Centri per l’Impiego? In quale percentuale?
Nel 2009 il totale degli iscritti stranieri, ovvero di coloro che hanno una na-
zionalità diversa da quella italiana, è stato pari a 3.572 ovvero il 30,7% del
totale, gli italiani, invece, rappresentano il 69,3% del totale. La percentuale
degli iscritti stranieri si abbassa nel terzo trimestre dove si registra il 24,4%
delle iscrizioni totali del trimestre mentre per gli altri periodi dell’anno la per-
centuale degli stranieri si assesta intorno al 33%. Per contro la presenza di
nuovi iscritti italiani è maggiore nel terzo trimestre 2009, dove sono 3.072 i
nuovi iscritti nei mesi di luglio, agosto e settembre.
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Tabella 16 – Iscritti per nazionalità italiana o straniera che hanno dichiarato imme-
diata disponibilità al lavoro con stato occupazionale disoccupato o inoccupato per
mese. Provincia di Mantova. Anno 2009.

Osservando l’andamento mensile delle iscrizioni di italiani e stranieri si nota
come nel mese di agosto 2009 si verifichi una marcata flessione della curva
verso valori più bassi sia per gli italiani che per gli stranieri confermando l’ef-
fetto di stagionalità. La curva degli stranieri, comunque, segue un andamen-
to più lineare rispetto a quella degli italiani e per loro non si verifica il picco
delle iscrizioni di luglio e l’inflessione degli ultimi mesi dell’anno.

Mettendo a confronto gli anni 2008 e 2009 si conclude che nell’anno 2009 ri-
spetto alle iscrizioni degli italiani, gli stranieri hanno pesato il 2% in meno,
pertanto, nel 2009 ai Centri per l’Impiego, vi è stata un’affluenza maggiore
degli italiani rispetto agli stranieri.

Iscritti per nazionalità italiana e straniera che hanno dichiarato immediata disponibilità
al lavoro con stato occupazionale disoccupato o inoccupato per mese. Anno 2009
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Se analizziamo i dati per trimestre si vede come, nel quarto trimestre 2009 ri-
spetto allo stesso periodo del 2008, la percentuale degli stranieri sia stata
decisamente minore infatti si registra una variazione percentuale del 4° trime-
stre 2009 sul 2008 pari a -16%. La variazione percentuale maggiore si veri-
fica, invece, nel primo trimestre, dove gli stranieri pesano nei primi mesi del-
l’anno 2009 il 10% in più rispetto agli stessi mesi del 2008.

Tabella 17 – Iscritti per nazionalità italiana o straniera che hanno dichiarato im-
mediata disponibilità al lavoro con stato occupazionale disoccupato o inoccupa-
to per mese. Anno 2009 e 2008.

Concludiamo questa seconda parte del rapporto dedicata agli iscritti ai
Centri per l’Impiego con un’analisi territoriale. Suddividiamo il territorio della
provincia di Mantova per i 5 Centri per l‘Impiego (Castiglione delle Stiviere,
Mantova, Ostiglia, Suzzara, Viadana) e analizziamo i dati per Centro Impiego.
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Persone che hanno dichiarato immediata disponibilità al lavoro per Centro Impiego.
Anno 2009

Il grafico mostra come la percentuale più alta delle persone che hanno di-
chiarato immediata disponibilità al lavoro sia per il Centro per l’Impiego di
Mantova, dove, nel 2009 si sono presentati il 38% degli iscritti, mentre la per-
centuale più bassa, il 9%, riguarda il Centro per l’Impiego di Viadana. 
Nell’analisi è bene tener presente la suddivisione comunale di ogni Centro
Impiego e il numero di comuni che ciascuno racchiude, così come mostrato
nella cartina seguente, e da non sottovalutare le peculiarità economico-so-
ciali di ciascun territorio e degli andamenti occupazionali legati alle industrie
e ai servizi presenti nel territorio di ciascun Centro.

Centri Impiego
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Mettendo a confronto i trimestri 2009 e 2008 e osservando la suddivisione
territoriale si evince come gli andamenti del Centro Impiego di Viadana e di
Ostiglia siano simili tra loro, nel tempo non hanno subito forti cambiamenti e
i valori dei trimestri 2009 sono leggermente e costantemente superiori rispet-
to allo stesso periodo dell’anno precedente. Il Centro Impiego di Mantova e
quello di Castiglione delle Stiviere, invece, nel tempo registrano cambiamen-
ti più significativi soprattutto nel primo trimestre e nel secondo trimestre
2009 in linea con l’andamento del totale degli iscritti. Per il Centro Impiego
di Suzzara la situazione risulta intermedia, ovvero subisce leggeri cambia-
menti, crescono il numero degli iscritti nella seconda parte dell’anno 2008 e
nei primi mesi del 2009 per poi averne meno nel secondo e quarto trimestre
2009 pur mantenendo la crescita rispetto al 2008.

Iscritti per trimestre e Centro per l’Impiego. Anni 2008 e 2009
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II sezione
Focus Cassa Integrazione Guadagni

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 
Il 2009 registra un sempre più forte e consolidato ricorso alla Cassa
Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO): sono state 3.797.226 il numero di
ore autorizzate dall’INPS per questo ammortizzatore sociale, con una varia-
zione percentuale del 509% rispetto al totale delle ore autorizzate per l’anno
2008.
Confrontando i trimestri 2009 con i trimestri 2008, il numero di ore autorizza-
te per il sostegno temporaneo e transitorio ai lavoratori e alle aziende vede
un aumento costante per tutti e 4 i trimestri; in particolare con una variazio-
ne percentuale pari a 654% per il primo trimestre, 882% per il secondo,
654% per il terzo e 272% per il quarto.
Nell’arco del 2009 il settore di attività economica che ha richiesto, ed al qua-
le sono state autorizzate, il maggior numero di ore è stato l’industria mecca-
nica con 2.273.590 ore autorizzate, registrando un aumento percentuale ri-
spetto all’anno precedente pari a 1.472%. In realtà comparando i dati 2009
con quelli 2008, il settore economico che percentualmente ha ricorso mag-
giormente alla Cigo è stato quello dei servizi e varie che aveva chiuso il 2008
con solo 1.525 ore e nel 2009 gliene sono state autorizzate 65.972. In nega-
tivo, invece, ci sono stati i settori delle attività agricole industriali, le industrie
estrattive e le industrie di lavorazione pelli e cuoio che hanno chiuso il 2009
con variazioni percentuali rispettivamente di -26%, -33% e -100%.
Osservando, in fine, il settore dell’Edilizia si vede come il 2009 si sia conclu-
so con una variazione percentuale, rispetto all’anno 2008, pari a 389%. Un
incremento significativo se si pensa che il 2008 sul 2007 aveva riportato una
leggera diminuzione: le ore autorizzate per il 2008 sono state 70.673 e per il
2007 leggermente di più 70.980
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Tabella 18 – Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria – dati trimestrali per la provin-
cia di Mantova. Anni 2008-2009
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Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria
L’intervento della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS) può es-
sere richiesto per finalità diverse da quelle previste per l’ordinaria e cioè nei
seguenti casi: ristrutturazione, riorganizzazione e riconversione aziendale;
crisi aziendale di particolare rilevanza sociale; casi di dichiarazione di falli-
mento e di emanazione del provvedimento di liquidazione coatta amministra-
tiva. Per questo ammortizzatore sociale nel 2009 sono state autorizzate
dall’INPS un totale di 4.744.564 ore, in valori assoluti + 4.203.727 ore rispet-
to al 2008, in valori percentuali + 777%. Nel terzo e quarto trimestre 2009 si
sono avuti i picchi più alti: 2.561.588 ore autorizzate nei mesi di luglio, ago-
sto e settembre 2009 e 1.529.07 per gli ultimi tre mesi dell’anno. Andamento
diverso si è verificato nel 2008 che, comunque, ha registrato valori sempre
molto più bassi, dove i picchi sono stati raggiunti nel secondo e nel quarto
trimestre con rispettivamente 145.281 e 210.288 ore autorizzate.
Il settore di attività economica che ha richiesto e usufruito maggiormente
della Cassa Integrazione Straordinaria, nel 2009, è stato il tessile: le ore au-
torizzate sono state 1.651.147 a fronte delle 452.549 del 2008, con un incre-
mento percentuale del 265%. In assoluto il settore che rispetto al 2008 ha ri-
chiesto ed ottenuto più ore è stato il legno che presenta una variazione per-
centuale pari a 17.430%.
In generale per il settore industria la variazione percentuale dell’anno 2009
sul 2008 è stata del 743% e per il settore commercio del 2433%. Infatti nel
2008, per il commercio, l’INPS aveva autorizzato 13.668 ore e nel 2009 ne
aveva autorizzate 346.208.
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Tabella 19 – Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria – dati trimestrali per la
provincia di Mantova. Anni 2008-2009



71

Cassa Integrazione Guadagni in Deroga
In riferimento alla Cassa Integrazione Guadagni in Deroga Provinciale, di se-
guito si riportano due tabelle che riassumono l’andamento di tale ammortiz-
zatore sociale negli anni 2008 e 2009 e nei primo trimestre degli anni 2008,
2009 e 2010 per quanto riguarda le domande positivamente istruite e deter-
minate dal Servizio Provinciale del Lavoro il numero di aziende e dei lavora-
tori coinvolti.

Tabella 20

Tabella 21

Fino al 4 giugno 2009 i destinatari di tale ammortizzatore sociale, a livello
provinciale, sono stati i lavoratori dipendenti di tutte le aziende artigiane e
delle aziende industriali, cooperative e del commercio, fino a 15 dipendenti.
Con l’accordo sottoscritto dalla Regione Lombardia e dalle Parti Sociali il 4
maggio 2009, i destinatari di tale ammortizzatore sociale, di competenza del-
la Provincia, sono divenuti tutti quei lavoratori, anche apprendisti e a domi-
cilio, che hanno instaurato contratti di lavoro subordinato con datori di lavo-
ro titolari di unità operative, anche artigiane e cooperative, non rientranti nei
requisiti d’accesso alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria previsti
dalla legislazione ordinaria.
Nonostante questa estensione, tuttavia, i dati provinciali rimangono comun-
que confrontabili, in quanto le aziende che hanno presentato domande di
CIG in deroga nel corso dei primi 5 mesi del 2009 sono sostanzialmente le
stesse che hanno ripresentato tali richieste anche nel corso del secondo se-
mestre 2009 e nei primi mesi del 2010. 
Analizzando l’andamento complessivo che la Cassa Integrazione Guadagni
in Deroga ha tenuto in questi ultimi 2 anni si evince facilmente una forte cre-
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scita dei valori sia per il numero di domande presentate che per il numero di
lavoratori e aziende coinvolti. Si è infatti passati dalle 156 istanze presentate
nel 2008 alle 829 del 2009 (+431 %), il numero di aziende coinvolte è stato
pari a 111 nel 2008 e 520 nel 2009 (+368%) e il numero dei lavoratori ha avu-
to una variazione percentuale del 242%.
Le prospettive riferite al 2010 non sembrano essere al momento migliori ri-
spetto al precedente anno, dalla tabella 2 si può notare che tra il 2008 ed il
2009, per i primi due mesi, si è verificato un aumento cospicuo del numero
di domande di Cig in deroga presentate e positivamente istruite dal Servizio
Provinciale del Lavoro della Provincia di Mantova. 
Si è infatti passati dalle 16 domande del 2008 alle 150 del 2009 (+837,5%),
per arrivare nel 2010 a 182 domande (+21,3% rispetto al 2009).
Anche il numero dei lavoratori coinvolti è ovviamente aumentato sensibil-
mente, passando dalle 101 unità del 2008 alle 766 del 2009 (+658,4%), per
arrivare nel 2010 a 1.003 lavoratori coinvolti (+30,9% rispetto al 2009).
La crisi ha dunque colpito in maniera molto forte anche, e soprattutto, i lavo-
ratori delle piccole aziende non tutelati dagli ammortizzatori sociali ordinari. 
Quanto accaduto nel corso del 2009 si sta quindi ripresentando anche nei
primi mesi del 2010, allontanando al 2011 o forse oltre la tanto attesa ripre-
sa economica.
Se si vuole approfondire il dato della Cassa Integrazione ampliando lo sguar-
do al territorio regionale, l’Osservatorio del Mercato del Lavoro della Regione
Lombardia propone i dati delle due tabelle seguenti dove si registra che nel
2009 sono state autorizzate più di 273 milioni di ore di Cig in Lombardia con-
tro i 46 milioni del 2008 (+491% di incremento). 
Nella tabella e grafico si evidenzia come la provincia di Milano, che per
l’INPS incorpora ancora la provincia di Monza e Brianza, totalizza quasi 62
milioni di ore a cui seguono le oltre 53 milioni di Varese e i 50 milioni di ore
di Brescia che subiscono una maggiore pressione del calo produttivo vista la
prevalenza dei settori Metalmeccanico,Chimico e Trasporti. La nostra provin-
cia di Mantova ha fruito di n. 8.541.790 ore complessive attestandosi prima
di Sondrio e Lodi.

Tabella 22 – Ore CIG per provincia          Totale ore Cig per provincia anno 2009

Fonte: elaborazioni Arifl su dati INPS - Movimprese report 2009
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Per maggiore dettaglio si riporta il grafico e la tabella per l’anno 2009 delle
ULA (Unità di Lavoro equivalenti) per le province lombarde, ossia il numero
delle persone che usufruiscono della Cigo e della Cigs ottenute dal rapporto
delle ore di ammortizzatore divise per 2080 (numero convenzionale di ore an-
nue per lavoratore utilizzate per la preventivazione della CIG).
Il grafico si mette in relazione il numero complessivo delle ore di Cassa
Integrazione con i lavoratori che ne hanno usufruito. Vediamo che a Mantova
hanno fruito, secondo le stime, della Cassa Integrazione Ordinaria n. 1.826
fra lavoratrici e lavoratori, e della Cassa Integrazione Straordinaria n. 2.281.
Si ricorda comunque che il dato va rapportato al numero di imprese attive,
che per la provincia di Mantova sono 39.394.

Tabella 23 – num. Ula, Cigo e Cigs province       Num. Ula per Cigo e Cigs province - 2009
2009   

Fonte: elaborazioni Arifl su dati INPS - Movimprese report 2009
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I servizi dei Centri Impiego provinciali

La Provincia di Mantova, nel 2008, ha puntato sulla riorganizzazione della re-
te dei servizi dei cinque Centri per l’Impiego dislocati sul territorio provincia-
le (Castiglione delle Stiviere, Mantova, Ostiglia, Suzzara, Viadana). È stato
definito un modello organizzativo per la gestione dei servizi che identificasse
modalità uniformi di erogazione e garantisse, un’omogeneità territoriale: il
cittadino, a qualunque punto della rete si rivolga, fruisce dei servizi ricono-
scendo i medesimi standard qualitativi. 
Nel corso del 2009, anche per far fronte allo stato di crisi occupazionale, si
è valutato di consolidare e potenziare i servizi all’impiego, in particolare l’at-
tività di preselezione e i tirocini formativi e di orientamento, individuati come
momento prioritario d’intervento a sostegno delle politiche attive del lavoro
volte all’inserimento e al reinserimento lavorativo.
In virtù della sottoscrizione dei Patti Territoriali nei distretti provinciali, i Centri
per l’Impiego costituiscono, di fatto, un punto cruciale per la presa in carico
del lavoratore che abbia perso il proprio posto e sul quale promuovere per-
corsi di reimpiego, sia attraverso l’erogazione diretta dei servizi di preselezio-
ne, tirocinio e ricerca attiva del lavoro, sia tramite il rinvio agli Operatori ac-
creditati ai servizi di formazione e al lavoro.
Nell’ottica di sviluppo dei servizi all’impiego, s’inseriscono anche l’attivazio-
ne del portale SINTESI, che gestisce on line l’incontro domanda e offerta di
lavoro e l’informatizzazione delle procedure principali, con la finalità di facili-
tare a cittadini e aziende l’accesso ai servizi. 
I Centri per l’Impiego provinciali operano all’interno di un sistema di enti accre-
ditati pubblici e privati che erogano servizi al lavoro e attivano percorsi forma-
tivi: il raccordo con loro è favorito dal flusso informativo costante e dal rinvio
dell’utenza che, da un lato, è finalizzato all’individuazione di percorsi rispon-
denti alle esigenze individuali e dall’altro tende all’integrazione dei servizi.
La Provincia di Mantova ha, inoltre, realizzato un monitoraggio del sistema
dotale sull’intero territorio per comprendere l’entità e la tipologia di doti atti-
vate, informare i tavoli politici delle crisi aziendali e la rete dei Centri per
l’Impiego e, infine, promuovere un’adeguata programmazione delle risorse
provinciali.
I servizi erogati dalla rete dei Centri per l’Impiego provinciali hanno ottenuto la
Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità secondo lo standard ISO
9001:2008 e sono inseriti, quindi, in un processo di continuo miglioramento di
efficienza ed efficacia,  sostenuto da un sistema di indicatori di controllo sul-
l’economicità della gestione e sulla coerenza agli standard prefissati e dall’of-
ferta di feed back sui punti critici e sui miglioramenti da apportare. La politica
per la qualità impone di offrire servizi sempre più rispondenti alle esigenze dei
clienti, secondo comportamenti etici e nel rispetto della normativa. 
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I servizi al cittadino
La filiera dei servizi al cittadino offerti dai Centri per l’Impiego provinciali si
presenta come un percorso che prende avvio dalla fase di accoglienza, pas-
sa a quella di orientamento fino alla promozione dell’inserimento lavorativo e
della ricerca attiva del lavoro e si conclude con la fase decisiva di incontro
domanda e offerta di lavoro tramite il servizio di preselezione.

Informazione orientativa 

Il servizio di informazione orientativa mette a disposizione materiale e meto-
dologie che facilitano la ricerca al lavoro per le persone in cerca di occupa-
zione. Ha l’obiettivo di promuovere un atteggiamento attivo di persona in
cerca di lavoro, nonché di illustrare i cambiamenti del mercato del lavoro (il
mercato del lavoro a livello locale, legislazione e tipologie contrattuali, servi-
zi di orientamento, formazione, all’impiego).
L’attività di informazione erogata a tutti gli utenti è di durata variabile a seconda
delle esigenze dei destinatari e si realizza in diversi momenti quali la rilevazione
dei bisogni individuali, l’orientamento sul percorso da fare all’interno del Centro
stesso o il rimando a servizi esterni, l’erogazione di informazioni sul mercato del
lavoro e sulle offerte dei servizi formativi e di orientamento. 

Attività

• Prima accoglienza e analisi del bisogno

• Presentazione delle attività dei CPI

• Distribuzione di materiale informativo
- Informazioni relative a 
- offerte di lavoro di aziende in Provincia, Regione, Italia e Estero
- assunzioni nella Pubblica Amministrazione
- offerte di tirocinio
- offerta formativa presente sul territorio provinciale.

Colloquio di accoglienza

Il colloquio di accoglienza è un servizio individuale della durata complessiva
di un’ora e può essere erogato al momento oppure su appuntamento. È im-
portante che venga svolto in uno spazio fisico idoneo che garantisca la pri-
vacy nel rapporto tra operatore addetto al colloquio e utente.
Il colloquio si concretizza in un’intervista semi-strutturata nel corso della
quale si analizzano le variabili socio-anagrafiche ed i percorsi formativi e pro-
fessionali dell’utente. Vengono approfondite le conoscenze dell’utente, ad
esempio il livello sia scritto che parlato delle lingue straniere, la conoscenza
dei vari programmi informatici ecc. Per quanto riguarda le esperienze profes-
sionali, vengono analizzate le posizioni (mansioni, attività) ricoperte nel cor-
so di precedenti esperienze lavorative e le attuali disponibilità. 
Queste informazioni, inserite nel SW Sintesi, formano il contenuto della scheda
anagrafico/professionale, documento rilasciato al termine del colloquio stesso. 
Attraverso il colloquio vengono evidenziati eventuali bisogni specifici di
orientamento dell’utente che può essere rinviato ad altre azioni orientative.

Attività

• Erogazione informazioni di base sui servizi
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• Intervista semi-strutturata

• Registrazioni in banca dati

• Redazione su SINTESI della scheda anagrafico/ professionale e rilascio
della stessa

Colloquio individuale di orientamento

Il colloquio individuale di orientamento è un’azione che va indicativamente da
un minimo di tre ad un massimo di cinque ore e si svolge in più di un incontro.
Parte dall’analisi delle condizioni dell’utente con particolare riferimento al suo
status occupazionale (es. persona in cerca di prima occupazione, disoccupata,
occupata in cerca di altra occupazione, ecc.), al percorso scolastico/formativo
intrapreso, ad eventuali precedenti esperienze lavorative.
Attraverso il colloquio si verifica l’esistenza di un progetto professionale indi-
viduale o l’assenza dello stesso. Qualora l’utente non abbia un proprio pro-
getto professionale lo si supporta al fine di individuare e definire le posizioni
lavorative che potrebbe ricoprire e per le quali candidarsi, anche valutando
le aspettative dell’utente e verificandone le condizioni concrete di realizzazio-
ne in relazione al contesto economico locale.
Durante il colloquio vengono forniti, inoltre, gli strumenti operativi per la ri-
cerca del lavoro a seconda del bisogno individuale espresso e si forniscono
prime indicazioni sui canali attraverso i quali è possibile trovare un lavoro. 
Al termine del colloquio individuale di orientamento viene rilasciata all’uten-
te la Scheda di progetto professionale. Ad un mese dalla conclusione del
servizio viene effettuato un monitoraggio dell’efficacia dell’azione e misurato
il suo impatto.
Il servizio specialistico si svolge presso il Centro per l’Impiego di Mantova, il
cui personale specializzato in materia, può, all’occorrenza, spostarsi presso
gli altri Centri.

Attività

• Ricostruzione del percorso scolastico e formativo, delle esperienze lavo-
rative, degli interessi e attività extracurriculari

• Prima valutazione, da parte dell’operatore, dei punti di forza e di debolezza

• Elaborazione e sintesi delle conoscenze, competenze, caratteristiche, in-
teressi emersi.

• Identificazione di uno o più obiettivi personali / professionali

• Verifica di coerenza tra obiettivi identificati e risorse/vincoli personali, ter-
ritoriali

• Definizione di priorità tra gli obiettivi personali/professionali 

• Redazione scheda progetto professionale 

Accompagnamento e supporto nella ricerca attiva del lavoro.

Questo servizio ha come obiettivo l’acquisizione di tecniche e strumenti di ri-
cerca attiva del lavoro, può essere erogato individualmente o a gruppi ed ha
la durata di circa 8 ore. 
L’utente è supportato nella definizione di un piano d’azione personalizzato, par-
tendo dalla consapevolezza di sé e delle proprie competenze. La conoscenza
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della realtà lavorativa che lo circonda è la condizione per sviluppare azioni di au-
topromozione mirate e coerenti con il proprio progetto professionale.
I colloqui inizialmente sono finalizzati ad individuare la tipologia di occupa-
zione cui aspira l’utente e le aziende target a cui rivolgersi; poi ad apprendere la
capacità di elaborare strumenti quali il curriculum vitae e la lettera di autocandi-
datura, nonché di esaminare le informazioni sul mercato del lavoro, rispondere
ad annunci pubblicati sui quotidiani e sostenere un colloquio di selezione.
I colloqui con l’utente sono effettuati con scadenze concordate per verifica-
re l’andamento della ricerca del lavoro, per apportare correzioni e indicare
miglioramenti.
Se la ricerca attiva del lavoro ha esito positivo, l’ultimo colloquio verifica in
che misura la proposta di lavoro corrisponde ai requisiti di soddisfazione pre-
cedentemente individuati dall’utente.
Il servizio specialistico si svolge presso il Centro per l’Impiego di Mantova, il
cui personale specializzato in materia, può, all’occorrenza, spostarsi presso
gli altri Centri.

Attività

• Rilevazione di aspirazioni, desideri, conoscenze, esperienze di lavoro, dif-
ficoltà fino a quel momento incontrate e redazione della scheda esperien-
ze formative e professionali

• Definizione di un progetto professionale e del relativo piano d’azione.
Redazione della scheda progetto professionale

• Verifica di conoscenze, pregiudizi, stereotipi sul mercato del lavoro locale

• Presentazione di tecniche per la ricerca attiva del lavoro e verifica dell’ef-
ficacia degli strumenti già acquisiti (il curriculum vitae, lettera di autocan-
didatura, le inserzioni, il colloquio di lavoro)

• Pianificazione delle attività settimanali di ricerca attiva del lavoro 

• Distribuzione di materiale didattico 

• Monitoraggio e verifica dell’effettiva applicazione delle tecniche e del gra-
do di autonomia individuale nella ricerca attiva del lavoro.

Tirocinio di orientamento

Il tirocinio d’orientamento rappresenta un’esperienza di orientamento e for-
mazione in un luogo di lavoro, di durata limitata, finalizzata ad agevolare le
scelte professionali tramite l’accrescimento di conoscenze e competenze
acquisite in un contesto lavorativo e offre la possibilità di sperimentare il pro-
prio progetto personale-professionale.
In particolare consente di:

a. verificare le proprie aspettative rispetto al lavoro e al contesto professionale
individuato attraverso la conoscenza dell’organizzazione di una azienda;

b. verificare il livello di adeguatezza della propria formazione, dell’esperien-
za professionale in rapporto al mercato del lavoro e al ruolo aziendale in-
dividuato;

c. favorire un’ esperienza professionale valida come credito formativo;

d. offrire una concreta opportunità d’inserimento lavorativo.
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Il tirocinio è rivolto prevalentemente a inoccupati, disoccupati, soggetti svan-
taggiati ai sensi del comma 1 dell’art.4 legge n.381/91 e a soggetti portatori
di handicap, a condizione che abbiano assolto l’obbligo scolastico, margi-
nalmente a studenti.
La durata del tirocinio è stabilita dal D.M.142/1998 e varia da quattro a ven-
tiquattro mesi, a seconda della tipologia di destinatario.
Per l’avvio di un tirocinio si deve stipulare un progetto formativo nel quale
vengono indicati:
gli obiettivi formativi, le modalità di attuazione, il periodo e la durata.
Durante il periodo di svolgimento dello stage il tirocinante è seguito da un tu-
tor del Centro per l’Impiego (Ente promotore), che ha la funzione di mediare
le relazione tra l’azienda ed il tirocinante medesimo, e da un tutor aziendale
che vigila sull’andamento del tirocinio.

Attività

• Assegnazione di un tutor del tirocinio che segue tutto il processo

• Colloquio con il candidato tirocinante

• Ricerca di una azienda compatibile e proposta di colloquio

• Colloquio tra tirocinante e azienda alla presenza del tutor

• Individuazione e nomina di un tutor aziendale referente interno all’azienda

• Stipula convenzione e stesura progetto di tirocinio

• Azioni di tutoraggio periodiche da parte del tutor (visite, colloqui, telefo-
nate….)

• Schede di verifica e monitoraggio tirocinante

• Scheda di verifica e monitoraggio azienda ospitante

• Certificazione attività svolte

Preselezione (incontro domanda/offerta di lavoro)

Con il termine di preselezione si indica l’attività di incontro domanda-offerta
di lavoro, che il Centro per l’Impiego svolge allorquando riceva una richiesta
di ricerca di personale per ricoprire una posizione lavorativa vacante.
Il servizio, rivolgendosi sia al lavoratore sia all’azienda, svolge una funzione
di intermediazione tra la richiesta di professionalità espressa dalle imprese e
le competenze ed attitudini di chi cerca lavoro.
È completamente gratuito per gli utenti (sia datori di lavoro che lavoratori). 
Quando il Centro per l’Impiego riceve dall’azienda la richiesta di ricerca di
personale con la descrizione del profilo professionale e dei relativi requisiti,
l’operatore incaricato del servizio effettua una selezione di nominativi estra-
polandoli dalla banca dati, a seconda delle caratteristiche richieste dal dato-
re di lavoro (matching); successivamente, contatta telefonicamente i candi-
dati individuati per verificarne l’effettiva disponibilità. 
L’inserimento in banca dati dei nominativi di lavoratori disponibili alla prese-
lezione avviene nel momento del colloquio di accoglienza.
Gli utenti che non hanno sostenuto il colloquio e che non sono inseriti in ban-
ca dati possono comunque aderire ad offerte di lavoro presentando la propria
“autocandidatura”, nel caso di aziende che abbiano autorizzato la pubblicazio-
ne dell’annuncio nella bacheca del Centro per l’Impiego o sul portale on line. 
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Anche nel caso delle autocandidature, l’operatore verifica l’esistenza dei re-
quisiti necessari, quindi procede a segnalare all’azienda la rosa dei candida-
ti rispondenti al profilo richiesto. 

Attività

• Esposizione delle offerte in forma anonima

• Estrapolazione candidati da SW

• Verifica telefonica delle effettive disponibilità 

• Raccolta autocandidature e verifica sussistenza requisiti

• Redazione elenco candidati da SW e da autocandidature

• Trasmissione elenco all’azienda richiedente

Eures

Il servizio EURES (EURopean Employment Services – Servizi europei per
l’Impiego) è un servizio pubblico e gratuito di selezione del personale e di infor-
mazione, orientamento e consulenza nella ricerca di occupazione in Europa. 
Facilita la libera circolazione dei lavoratori all’interno dell’Europa ed offre la pos-
sibilità di essere sempre informati ed orientati nella ricerca del lavoro all’estero.
Offre l’opportunità di arricchire le proprie competenze e migliorare le pro-
spettive professionali.
Il servizio specialistico si svolge presso il Centro per l’Impiego di Mantova.

Attività

• Accoglienza ed analisi del bisogno

• Informazione e divulgazione, anche per posta elettronica, delle opportu-
nità di lavoro nello Spazio Economico Europeo (SEE) 

• Raccolta di CV

• Informazioni pratiche sulle condizioni di vita e di lavoro negli altri Paesi

• Consulenza sugli aspetti pratici relativi alla mobilità

Servizi alle imprese
Il rapporto di servizio tra Centri per l’Impiego e aziende non è sottoposto ad al-
cun tipo di normativa, essendo le imprese vincolate unicamente agli adempi-
menti di natura obbligatoria (comunicazioni obbligatorie). Non esistono, quin-
di, azioni che debbano essere erogate entro forme e tempi codificati per leg-
ge; tuttavia le attività legate alla raccolta, pubblicazione e diffusione della do-
manda di lavoro sono considerate un requisito essenziale per poter garantire
una reale presa in carico degli utenti. Per questo motivo è stato potenziato il
servizio di preselezione rivolto alle aziende, anche con l’implementazione del
portale per la gestione in tempo reale delle informazioni sulla domanda e l’of-
ferta di lavoro e della banca dati per il supporto alle attività di matching. 

Consulenza e gestione delle comunicazioni obbligatorie

La legge prevede che i datori di lavoro debbano adempiere all’obbligo di co-
municazione delle assunzioni, cessazioni e variazioni dei rapporti di lavoro
subordinato e di lavoro autonomo. Tali comunicazioni devono pervenire al



83

Centro per l’Impiego competente in base alla sede dell’impresa o al luogo di la-
voro, almeno il giorno antecedente l’inizio del rapporto di lavoro; l’obbligo fa ca-
po indistintamente a tutti i datori di lavoro e con riferimento ai rapporti di lavoro
subordinato, di collaborazione coordinata e continuativa, anche a progetto,
compresi gli agenti e rappresentanti di commercio, i soci lavoratori delle socie-
tà cooperative, gli associati in partecipazione con apporto lavorativo e le espe-
rienze di tirocinio o forme ad esso assimilate che non costituiscono rapporto di
lavoro subordinato. Prima dell’entrata in vigore dell’obbligo per i datori di lavo-
ro di effettuare telematicamente le comunicazioni obbligatorie, i Centri per l’im-
piego ricevevano, protocollavano e registravano le comunicazioni sul sistema
informatico, oltre ad effettuare consulenza sulle norme che disciplinavano la
materia. Quando, in concomitanza con l’entrata in vigore del comma 1181 del-
la legge Finanziaria 2007 che sancisce l’estensione delle tipologie di datore di
lavoro soggetti all’obbligo e di rapporto di lavoro oggetto di comunicazione, è
stato introdotto l’obbligo di trasmettere telematicamente le comunicazioni ob-
bligatorie, per gli operatori dei CPI è venuto meno il compito di ricevere e regi-
strare le comunicazioni obbligatorie, ma è rimasta l’importante funzione di con-
sulenza ai datori di lavoro e/o loro delegati sulle norme che disciplinano la ma-
teria nonché sulle modalità di accesso e navigazione nel sistema Sintesi.

Avviamenti a selezione presso Enti Pubblici

L’art.16 della legge n.56/87 prevede che le Pubbliche Amministrazioni e gli
Enti Pubblici non economici (ivi compresi gli Enti Locali e le Aziende Sanitarie
Locali) possano effettuare, autonomamente oppure rivolgendosi ai Centri per
l’Impiego, assunzioni, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato,
di personale da inquadrare nei livelli economico-funzionali, per i quali è ri-
chiesto il titolo di studio non superiore a quello della scuola dell’obbligo, a
condizione che lo stesso sia in possesso della professionalità eventualmen-
te richiesta e dei requisiti previsti per l’accesso al pubblico impiego.
Le Pubbliche Amministrazioni interessate, ove non procedano autonoma-
mente, inoltrano specifica richiesta di avviamento a selezione direttamente al
Centro per l’Impiego di Mantova, che redige l’elenco delle offerte di lavoro
presentate dagli EE.PP. ed ha cura di pubblicarlo sul quotidiano locale, sul si-
to internet della Provincia, e agli Albi degli altri Centri per l’Impiego provin-
ciali. Il giorno stabilito per la chiamata le adesioni dei lavoratori possono es-
sere presentate indistintamente presso uno qualunque dei Centri per
l’Impiego. In seguito verrà stilata una graduatoria, per ogni offerta di lavoro,
secondo i criteri stabiliti dalla normativa di riferimento e riassunti nella circo-
lare applicativa esposta in ogni CPI, i quali si riferiscono sostanzialmente a
tre parametri, anzianità di iscrizione, anzianità anagrafica e carico famigliare.
I lavoratori aventi diritto saranno avviati alla selezione, che consiste in pro-
ve attitudinali attinenti ai profili professionali richiesti.

Attività

• Raccolta e disamina offerte di lavoro degli Enti Pubblici

• Pubblicazione offerte di lavoro

• Raccolta adesioni dei lavoratori

• Stesura graduatorie per singola offerta

• Comunicazione esito agli Enti e ai lavoratori aventi diritto
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Preselezione (incontro domanda/offerta di lavoro)

L’attività di preselezione rivolta alle aziende prende avvio dalla ricezione di una
richiesta di ricerca di personale per ricoprire una posizione lavorativa vacante e
svolge una funzione di intermediazione tra la richiesta di professionalità espres-
sa dalle imprese e le competenze ed attitudini di chi cerca lavoro.
Il servizio è completamente gratuito per gli utenti (sia datori di lavoro che la-
voratori). 
L’operatore del Centro per l’Impiego, attraverso un processo di negoziazio-
ne con l’azienda, acquisisce informazioni dettagliate relative ai fabbisogni dei
datori di lavoro e alle caratteristiche del profilo professionale ricercato.
Effettua, quindi, una selezione di nominativi estrapolandoli dalla banca dati,
a seconda dei requisiti richiesti (matching); controlla la situazione lavorativa,
le precedenti esperienze di formazione e di lavoro, le propensioni ed attitudi-
ni, gli eventuali vincoli dei candidati e, successivamente, li contatta telefoni-
camente per verificarne l’effettiva disponibilità. 
Se l’azienda ha autorizzato la pubblicazione dell’annuncio nella bacheca del
Centro per l’Impiego e sul portale, l’ufficio di preselezione raccoglie anche le
autocandidature, ovvero le disponibilità degli utenti interessati alla posizione
lavorativa ricercata. Verificata l’esistenza dei requisiti necessari, si procede a
segnalare la rosa dei candidati, tramite un apposito modulo che contiene,
anche il prospetto per la comunicazione degli esiti del colloquio di selezione
al Centro per l’Impiego. 

Attività

• Esame richiesta di preselezione

• Estrapolazione candidati da SW

• Verifica telefonica delle effettive disponibilità

• Registrazioni in banca dati 

• Raccolta autocandidature e verifica sussistenza requisiti

• Redazione elenco candidati da SW e da autocandidature

• Trasmissione elenchi all’azienda richiedente

• Monitoraggio esiti

Eures

Il servizio si rivolge alle aziende che intendano reclutare cittadini europei sia
in Lombardia, che per proprie sedi o filiali in Paesi dell’UE, in particolare per
chi ricerca competenze specifiche carenti nel proprio paese. Il consulente
EURES si occupa della pubblicazione, promozione e preselezione delle of-
ferte di lavoro. Nel portale europeo esiste una sezione che può fornire ai da-
tori di lavoro, e in particolare alle imprese medio piccole, un servizio perso-
nalizzato per poter raggiungere i potenziali candidati disponibili nello Spazio
economico europeo (SEE).

Attività

• Assistenza ai datori di lavoro 

• Pubblicazione e promozione delle offerte di lavoro in Europa;

• Preselezione ed invio candidature per i profili ricercati.
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Intesa per l’integrazione delle politiche
territoriali e delle azioni per contrastare
le conseguenze sull’occupazione 
e sul sistema produttivo della crisi 
economica del mantovano
Il 2009 si è chiuso con il permanere di una grave crisi economica e occupa-
zionale che, per il territorio mantovano, si è tradotta in un incremento delle
aziende in difficoltà e delle richieste di accesso agli ammortizzatori sociali,
anche in deroga, con l’aumento dei disoccupati e il decremento degli avvia-
menti registrati presso la rete dei CPI provinciali. 
Per far fronte alla crisi, la Provincia di Mantova, assolvendo al ruolo di collega-
mento e sintesi tra tutti i soggetti a vario titolo coinvolti dalla crisi occupazio-
nale e produttiva e favorendo il confronto anche tra livelli istituzionali diversi, ha
promosso e sottoscritto, il 19 maggio 2009, l’“Intesa per l’integrazione delle
politiche territoriali e delle azioni per contrastare le conseguenze sull’occupa-
zione e sul sistema produttivo della crisi economica del mantovano”. 
All’Intesa partecipano Camera di Commercio, C.G.I.L, C.I.S.L, U.I.L., Comuni
capofila dei Piani di Zona (Asola, Castiglione delle Stiviere, Mantova,
Suzzara, Ostiglia, Viadana), Associazione Industriali, API, UPA, CNA,
Coldiretti, CIA, Confagricoltura, Copagri, Confesercenti, Unione Commercio,
Unione Cooperative, Legacoop e ABI.
Il documento sancisce l’impegno di tutti i soggetti, ciascuno per le proprie
competenze, a delineare strategie comuni e a mettere in campo interventi
concreti con l’obiettivo di affrontare l’emergenza occupazionale e produttiva
in modo collaborativo e responsabile. 
La Provincia s’impegna a svolgere il ruolo di regia sul territorio mettendo in
campo azioni e strumenti atti a fortificare e coordinare il sistema locale nello
sforzo d’integrare le politiche d’intervento.
I Centri per l’Impiego Provinciali, operativi a livello distrettuale, attuano la
presa in carico del lavoratore che abbia perso il proprio posto, attraverso i
servizi di preselezione e tirocinio, promuovono percorsi di reimpiego e scam-
biano informazioni con i servizi sociali del comune di residenza;
Comuni, nell’ambito di interventi di coesione sociale e di sostegno alle fami-
glie colpite dalla crisi e dalla perdita del lavoro, erogano azioni concrete di
sostegno al reddito e ridefiniscono misure omogenee d’intervento; 
il Sistema delle imprese e le Associazioni di categoria, sulla via della respon-
sabilità sociale d’impresa, percorrono ogni strada possibile perché rimanga
saldo il rapporto con il lavoratore, facendo ricorso a tutti gli ammortizzatori
sociali fino ai Contratti di Solidarietà, nondimeno promuovono la competiti-
vità del sistema produttivo e favoriscono la qualificazione e lo sviluppo; 
le Organizzazioni Sindacali tutelano i lavoratori anche a tempo determinato e
con contratti di lavoro precario; 
gli Istituti di Credito sostengono il sistema creditizio a favore dell’attività
imprenditoriale e per l’anticipazione dell’indennità di cassa integrazione e
di mobilità.
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Lo strumento prioritario di cui nell’Intesa si sollecita l’attivazione è costituito dai
Patti Territoriali e, cioè, tavoli di distretto cui prendano parte tutti gli attori che
a livello locale hanno competenza e governano la presa in carico e il possibile
reinserimento occupazionale delle persone che hanno perso il lavoro in segui-
to a crisi aziendali: sono coinvolti, quindi, i Centri per l’Impiego provinciali, gli
Uffici dei Piani di Zona, gli Operatori accreditati ai servizi di formazione e al la-
voro ed i rappresentanti territoriali dei soggetti sottoscrittori dell’Intesa. 
I Patti costituiscono la fotografia “distrettuale” di ciò che accade nel territorio e
della filiera dei servizi, ivi presenti, che sostengono l’occupazione; evidenziano
gli interventi da mettere in campo per contrastare la crisi in quello specifico am-
bito territoriale e rappresentano il “minimo comune denominatore” delle iniziati-
ve concordate a livello di distretto da tutti i soggetti coinvolti.
Attuando il consolidamento della rete dei servizi, a partire dall’intercettazione
dei bisogni attraverso lo scambio sistematico di informazioni, la socializzazio-
ne delle esperienze, l’omogeneizzazione delle misure d’intervento e la condivi-
sione della presa in carico, il patto diviene per le comunità locali l’opportunità
di fornire risposte tempestive ed efficaci ai cittadini, in una logica di ottimizza-
zione delle risorse, evitando sovrapposizioni e duplicazioni; un impegno ad al-
lineare i servizi per l’occupazione con quelli erogati dai Comuni e quelli del cre-
dito, rispetto ad un obiettivo centrale costituito dalle “nuove povertà”. 
Altri interventi di contenimento dei processi degenerativi dell’emergenza occu-
pazionale e produttiva sono stati predisposti, in questo anno, dalla Provincia di
Mantova al fine di fornire risposte coerenti e di prospettiva, quali:

• l’istituzione di Fondi Straordinari di sostegno al reddito in favore di lavo-
ratrici e lavoratori coinvolti nei processi di crisi aziendali;

• l’attivazione di un Tavolo di Osservazione Permanente sulla Crisi che dispon-
ga in tempo reale di dati descrittivi del quadro complessivo della situazione
occupazionale del territorio e monìtori il fenomeno delle crisi aziendali;

• la ridefinizione della rete dei 5 Centri Impiego provinciali e il potenziamen-
to dei servizi di incontro domanda e offerta e dei tirocini formativi;

• la progettazione e realizzazione di azioni di politica attiva del lavoro volte
alla ricollocazione dei lavoratori espulsi dalle aziende in crisi;

• i Tavoli provinciali per gli Ammortizzatori Sociali in Deroga;
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Allegato

INTESA

PER L’INTEGRAZIONE DELLE POLITICHE TERRITORIALI E DELLE AZIONI 
PER CONTRASTARE LE CONSEGUENZE 

SULL’OCCUPAZIONE E SUL SISTEMA PRODUTTIVO 
DELLA CRISI ECONOMICA DEL MANTOVANO

TRA

Provincia di Mantova
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Mantova

Comune di Mantova
Comune di Castiglione delle Stiviere

Comune di Suzzara
Comune di Ostiglia
Comune di Viadana
Comune di Asola

Associazione Industriali
Associazione Piccole e Medie Industrie di Mantova

Unione Provinciale Artigiani di Mantova
Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Mantova

Coldiretti – Federazione Provinciale di Mantova
Confederazione Italiana Agricoltori di Mantova

Confagricoltura di Mantova
Copagri di Mantova

Confesercenti di Mantova
Unione Cooperative di Mantova

Unione del Commercio di Mantova
Legacoop di Mantova

C.G.I.L.
C.I.S.L.
U.I.L.

Rappresentante ABI Provincia di Mantova

La grave crisi finanziaria che ha coinvolto tutto l’occidente globalizzato si è presentata anche nel no-
stro territorio come crisi economica di tipo strutturale. A risentirne, in primis, è tutto il sistema pro-
duttivo, l’occupazione, le lavoratrici ed i lavoratori, le famiglie in special modo quelle monoreddito.

Il territorio mantovano non si sottrae alla drammaticità della situazione, soffrendo della drastica ca-
duta della domanda a livello internazionale con crollo dell’export, della difficoltà soprattutto delle
piccole medie imprese di essere concorrenziali e quindi di investire e di innovare, della contrazio-
ne dei consumi che incide in maniera diretta sulle piccole imprese artigiane. Già nel 2008, infatti,
si registrava  un tasso di disoccupazione pari al 4,1% (+ 0,7% rispetto al 2007) e le persone in cer-
ca di occupazione aumentavano  di circa 2.000 unità.  In questo primo periodo 2009 aumentano
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gli iscritti ai Centri per l’Impiego in cerca di occupazione, aumenta il numero dei cassaintegrati, au-
menta il numero delle lavoratrici e dei lavoratori iscritti alle liste di mobilità, aumenta il numero del-
le aziende in crisi e delle imprese che chiudono mentre decrescono gli avviamenti al lavoro, così
come ci è testimoniato dai dati della rete provinciale dei Centri per l’Impiego.

Oltre agli elementi che riguardano il sistema produttivo nel suo complesso, la crisi si fa sentire an-
che a livello individuale e sociale.
L’emergenza ci impone sempre più interrogativi sul futuro occupazionale di ciascuno, sulla certez-
za e garanzia del reddito, sulla speranza di trovare e di creare nuovi posti di lavoro per i giovani,
sulla capacità di tenuta della rete familiare quale prima risposta ai nuovi bisogni e, immediatamen-
te dopo, sulle politiche di coesione e di protezione sociale in capo ad ogni Comunità.

Inoltre la flessibilità contrattuale, vissuta come uno strumento da perseguire al fine dell’occupazio-
ne soprattutto dei giovani, in un tempo di contrazione del mercato, rivela tutte le drammatiche con-
seguenze legate alla precarizzazione anche perché nel nostro Paese manca una legislazione orga-
nica sugli ammortizzatori sociali.

Rispetto poi ad un quadro di riferimento già di per sé drammatico, non vanno dimenticate le mar-
ginalità sociali relativamente alle persone disabili e ai migranti che, a causa della  forte recessione,
rischiano di essere ulteriormente acuite.

I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DELLA PRESENTE INTESA

Riconoscono nel lavoro e nell’occupazione un valore e un diritto oltrechè una necessità per
l’individuo e per la sua realizzazione, per la coesione sociale,  l’economia e risorsa indispen-
sabile per le imprese.

Pertanto, consapevoli della necessità di coinvolgere ogni livello di decisione politica e di
rappresentanza per fornire soluzioni coerenti e di prospettiva, anche attraverso l’utilizzo di
fondi economici straordinari, concordano le linee d’intervento e le modalità per dare una ri-
sposta compiuta allo stato di crisi che investe il territorio mantovano:

- l’Amministrazione Provinciale, costituito il tavolo di confronto sulla crisi che vede coinvolte
tutte le parti firmatarie della presente intesa per analizzare e monitorare periodicamente  l’evo-
luzione della congiuntura e gli effetti e le ricadute che genera a livello locale, metterà in cam-
po azioni e strumenti atti a fortificare e coordinare il sistema locale per produrre risposte il più
possibili efficaci, evitando i rischi di dannose sovrapposizioni nello sforzo di integrare le poli-
tiche d’intervento;

- i Centri per l’Impiego provinciali, essendo operativi a livello  distrettuale, costituiranno un punto
nodale nel territorio, sia per la presa in carico del lavoratore che abbia perso il proprio posto e
sul quale quindi promuovere un percorso in vista di un possibile suo reimpiego, sia per la se-
gnalazione della situazione stessa ai servizi sociali del comune di residenza perché si appronti-
no tutti quegli strumenti messi a disposizione da ogni singolo municipio;

- i Comuni perseguiranno nelle loro azioni per rendere operativi gli interventi di coesione sociale e
di protezione per il sostegno a possibili nuove povertà e questo sia, come in molti casi è già sta-
to fatto, attraverso azioni dirette di sostegno al reddito individuale e delle famiglie, sia attraverso
la riduzione o l’esenzione, dove possibile, delle tariffe per servizi a domanda individuale;

- il Sistema delle imprese e le Associazioni di categoria collaborano in modo integrato e condivi-
so per percorrere, sulla via della responsabilità sociale d’impresa,  ogni strada ritenuta possibi-
le perché rimanga saldo il rapporto con il lavoratore, facendo ricorso a tutti gli ammortizzatori
sociali fino ai Contratti di Solidarietà, oggi integrati con le nuove disposizioni nazionali dell’INPS
e con l’accordo regionale del 4 maggio 2009, nondimeno nel promuovere la competitività del si-
stema produttivo e nel favorire la qualificazione e lo sviluppo;
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- le Organizzazioni Sindacali rinnovano il proprio impegno con tutti gli strumenti a disposizione per
garantire l’occupazione e tutelare i lavoratori anche a tempo determinato e con contratti di la-
voro precario;

- gli Istituti di Credito assumono un impegno reale finalizzato al sostegno del sistema creditizio a
favore dell’attività imprenditoriale e, qualora si rendesse opportuno, per l’anticipazione dell’in-
dennità di cassa integrazione e di mobilità.

I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DELL’INTESA 
S’IMPEGNANO

- la Provincia a svolgere un ruolo di regia sul territorio coordinando i sottoscrittori  sui contenuti
della presente intesa e con le politiche attivate dalla Regione Lombardia.

- a promuovere tavoli di distretto, con il coinvolgimento dei Centri per l’Impiego provinciali, degli
Uffici dei Piani di Zona, con l’opportunità di coinvolgere anche gli enti accreditati, volti ad attiva-
re programmi di sostegno all’occupabilità e/o ricollocazione e formazione, utilizzando le diverse
risorse a disposizione comprese quelle derivanti dai fondi interprofessionali, rivolti sia a cassinte-
grati che a disoccupati e finalizzati alla presa in carico e alla promozione mirata degli interventi di
sostegno sociale, con particolare attenzione ai soggetti deboli, anche disabili e migranti;

- la Provincia e i Comuni rispetto agli investimenti pubblici e privati sottoposti alla approvazione
delle amministrazioni locali, ad utilizzare tutte le modalità di semplificazione procedurale previ-
ste dalla vigente normativa con l’obiettivo di accelerare i tempi di istruttoria e di approvazione,
sulla necessità di superare la logica del massimo ribasso a favore del principio dell’”offerta eco-
nomicamente vantaggiosa” per favorire l’emersione del lavoro nero e contrastare situazioni di
lavoro irregolare e a coinvolgere nelle proprie attività gestionali solo aziende e/o cooperative con
comprovata affidabilità economico-sociale nei confronti delle quali potranno essere stipulati ne-
gozi giuridici solo nel caso del dimostrato rispetto della normativa vigente in materia di lavoro,
fiscalità ed applicazione del contratto di lavoro; 

- i Comuni valutano nell’ambito delle proprie competenze l’impegno a costituire un Fondo con
una dotazione di risorse adeguate per erogare contributi sociali di sostegno alle persone che
hanno perso il posto di lavoro. Nell’ambito della programmazione dei Piani di Zona, s’impegna-
no ulteriormente a definire misure omogenee sul territorio per sostenere le famiglie colpite dal-
la crisi e dalla perdita del lavoro; in particolare, a definire un regolamento che intervenga nei con-
fronti delle famiglie che si ritrovano in condizioni economiche sensibilmente modificate per li-
cenziamento, cassa integrazione o mancato rinnovo di un contratto di lavoro a termine, attra-
verso misure a favore del lavoratore per ottenere la rideterminazione dell’importo delle tariffe dei
servizi comunali, tenendo conto della nuova situazione reddituale. Inoltre valutano la promozio-
ne di nuove borse lavoro come opportunità di ricollocazione per i lavoratori/trici in condizioni so-
ciali più bisognose;

- mediante i propri canali istituzionali, a chiedere alla Regione di attivare  un concreto coinvolgi-
mento diretto delle Province e di ogni soggetto interessato dallo stato di crisi nella determina-
zione delle politiche territoriali e dei conseguenti interventi;

- ad attivarsi nei confronti del Governo per consentire ai Comuni del territorio mantovano e alla
Provincia di Mantova, rispettosi delle regole fissate nel patto di stabilità,   e che hanno nel bilan-
cio degli anni precedenti le risorse necessarie a realizzare opere pubbliche, di poter effettuare
tali investimenti escludendo dal patto di stabilità stesso le uscite di cassa per gli stati di avan-
zamento dei progetti stessi.

Il  sistema del credito favorirà l’attività imprenditoriale (rafforzamento e verifica Confidi) e sosterrà
le situazioni di disagio individuale determinate dalla perdita, anche solo temporanea,  della certez-
za del reddito a causa dei ritardi nella erogazione della cassa integrazione o messa in mobilità. Il
sistema del credito verificherà d’intesa con i singoli Comuni la possibilità di stipulare accordi per
anticipare i pagamenti pubblici bloccati dal patto di stabilità.
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I SOGGETTI SOTTOSCRITTORI DELL’INTESA
CONVENGONO

che le misure previste da quest’accordo potranno essere ulteriormente specificate a seguito di
eventuali accordi tra Stato, Regione Lombardia al fine di garantire un efficace coordinamento  tra
le diverse politiche d’intervento messe in campo.

Mantova, 19 maggio 2009

Provincia di Mantova
Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Mantova

Comune di Mantova
Comune di Castiglione delle Siviere

Comune di Suzzara
Comune di Ostiglia
Comune di Viadana
Comune di Asola

Associazione Industriali
Associazione Piccole e Medie Industrie di Mantova

Unione Provinciale Artigiani di Mantova
Confederazione Nazionale dell’Artigianato di Mantova

Coldiretti – Federazione Provinciale di Mantova
Confederazione Italiana Agricoltori di Mantova

Confagricoltura di Mantova
Copagri di Mantova

Confesercenti di Mantova
Unione del Commercio di Mantova

Legacoop di Mantova
Confocoperative – Unione provinciale di Mantova

C.G.I.L.
C.I.S.L.
U.I.L.

Rappresentante ABI Provincia di Mantova
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